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DDEELL  GGRRUUPPPPOO  LLIIVVIIAA  TTEELLLLUUSS  GGOOVVEERRNNAANNCCEE  SS..pp..AA..  
 
 
 
PREMESSA 
 
Per il secondo anno Livia Tellus Governance (LTG) presenta il bilancio sociale di gruppo, atto di 
rendicontazione che evidenzia le attività ed i risultati conseguiti dalle società partecipate anche 
al di là dei meri dati contabili. 
 
Il presente documento costituisce l’epilogo del sistema di programmazione e controllo introdotto 
da LTG rispetto alle società partecipate, comprensivo di più fasi, segnatamente:  

·  Budget di LTG, approvato dal Consiglio Comunale, ove sono indicati gli obiettivi annuali 
sia di LTG che delle singole società partecipate; 

·  Budget delle singole società partecipate, approvati nelle rispettive assemblee, predispo-
sti sulla base degli indirizzi espressi nel budget di LTG; 

·  Report di verifica semestrale, ove si evidenzia lo stato di attuazione degli obiettivi di LTG 
e delle singole società partecipate; 

·  Bilancio sociale di gruppo, che rendiconta i risultati di bilancio ed il grado di raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati. 
 

E’ dunque evidente che il bilancio sociale di gruppo non rappresenta solo un documento di ren-
dicontazione, ma costituisce lo strumento fondamentale del modello di programmazione e con-
trollo che abbiamo adottato. 
 
Confidiamo che il lettore trovi di immediata comprensione i dati illustrati e che voglia fornire 
suggerimenti, volti sia al miglioramento del documento che all’individuazione di nuovi obiettivi 
per le società partecipate. 
 
E’ d’obbligo, infine, un ringraziamento sia ai dipendenti che agli organi amministrativi di tutte le 
singole società che hanno consentito la realizzazione di questo documento. 
 

Il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

Massimo Beleffi 
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Nota metodologica 

Questo documento rappresenta il secondo bilancio sociale di Livia Tellus Governance S.p.A. 
(LTG) e come nel precedente si illustra l’attività svolta dalla società e dalle sue partecipate du-
rante il 2012. Le fonti delle informazioni contenute in tale documento sono i bilanci di esercizio 
delle varie società partecipate e, per chi lo ha compilato, il bilancio sociale (TECHNE) e di so-
stenibilità (Romagna Acque ed HERA). 

Per le principali società partecipate sono riportate le seguenti informazioni: 
i) conto economico riclassificato; 
ii) sintesi dello stato patrimoniale; 
iii) indicatori di redditività, efficienza, liquidità e di solidità patrimoniale; 
iv) descrizione delle azioni svolte e dei risultati conseguiti nel 2012. 

 
 
Identità 

Livia Tellus Governance è lo strumento organizzativo del Comune di Forlì, mediante il quale 
l’ente locale partecipa nelle società, anche di servizio pubblico locale, rispondenti ai vari modelli 
previsti dalla normativa interna e comunitaria, al fine di garantire l’attuazione coordinata ed uni-
taria dell’azione amministrativa, e un’organizzazione efficiente, efficace ed economica 
nell’ordinamento dell’ente locale, nel perseguimento degli obiettivi di interesse pubblico di cui il 
Comune è portatore. Tale funzione si è rafforzata con l’emanazione del DL 174/2012, che ha 
previsto un rafforzamento dei controlli degli enti locali sulle società partecipate e la predisposi-
zione del bilancio consolidato. In tale ottica LTG è lo strumento che svolge i controlli sulle parte-
cipate attraverso: i) la predisposizione di un budget di gruppo; ii) la verifica semestrale delle so-
cietà del gruppo; iii) la predisposizione del bilancio consolidato; iv) la predisposizione del bilan-
cio sociale di gruppo. 
LTG detiene le partecipazioni in società che rispondono ai requisiti di cui all’art. 3, comma 27, 
della Legge 24.12.2007, n. 244 (finanziaria 2008), come deliberato dal Consiglio Comunale di 
Forlì con atto n. 25 in data 23 febbraio 2009. 
La società ha per oggetto l’esercizio dell’attività di natura finanziaria, con particolare riferimento 
all’assunzione, non nei confronti del pubblico, di partecipazioni in società e/o enti costituiti o co-
stituendi ed il loro coordinamento tecnico e finanziario; in particolare, la società ha lo scopo di: 
a) assicurare compattezza e continuità nella gestione delle società partecipate dal Comune di 

Forlì; 
b) esercitare funzioni di indirizzo strategico e di coordinamento sia dell'assetto organizzativo 

che delle attività esercitate dalle società partecipate, fornendo anche servizi di supporto 
amministrativo alle stesse; 

c) erogare servizi amministrativi, fiscali e finanziari alle società del gruppo al fine di raggiunge-
re economie di scale e implementare un efficace sistema di controllo di gestione; 

d) concedere finanziamenti, esclusivamente nei confronti delle società controllate o collegate 
ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, o di società sottoposte al medesimo controllo. 

 

Principali attività svolte da Livia Tellus Governan ce nel 2012 

L’anno 2012 rappresenta il primo anno solare completo della società, in quanto LTG è stata co-
stituita in data 4 aprile 2011, a seguito di deliberazione del consiglio comunale n. 43 del 28 
marzo 2011. 
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Successivamente, in data 29 giugno 2011, il socio unico Comune di Forlì ha conferito nella so-
cietà le partecipazioni sociali che la medesima deve gestire, sulla base dei rispettivi valori de-
terminati nell’apposita perizia di stima giurata. 

Dal 1° gennaio 2012 la società è stata impegnata ne llo start up di Forlì Mobilità Integrata, socie-
tà che è subentrata ad ATR nella gestione dei parcheggi a pagamento e che svolge, inoltre, le 
funzioni che prima erano affidate all’unità pianificazione della mobilità del Comune di Forlì. 

Sempre dal 1° gennaio 2012 LTG fornisce servizi amm inistrativi, contabili e fiscali alle sue so-
cietà controllate attraverso appositi contratti di service, per un importo complessivo di Euro 
40.000. La gestione centralizzata di tali servizi permette di raggiungere, oltre a una riduzione 
dei costi grazie alle economie di scala, un sistema informativo comune alle società che permet-
te di svolgere un buon controllo di gestione e una rendicontazione efficace. Tra i servizi inter-
company rientra anche la gestione centralizzata del cash pooling, al fine di massimizzare la ge-
stione della liquidità di gruppo. 

In data 20 aprile 2012 i soci di AGESS Soc. Cons. a r.l.  hanno deliberato la messa in liquida-
zione della società. Oltre a supportare il liquidatore nella conclusione dell'attività sociale, si è 
proceduto ad individuare soluzioni giuridiche ed organizzative per il personale dipendente. Al 
riguardo, LTG S.p.A. ha proceduto all'assunzione di un dipendente amministrativo a decorrere 
dal 18 dicembre 2012. 

In data 14 maggio 2012 i soci di SEAF S.p.A , a seguito della rinuncia da parte di SAB SpA di 
acquisire la gestione dell’infrastruttura aeroportuale, i soci hanno deliberato la messa in liquida-
zione della società. 
Si evidenzia che SEAF S.p.A., fino alla data di messa in liquidazione, era riuscita a ridurre in 
modo consistente i costi di esercizio legati all’apertura dell’infrastruttura e al mantenimento degli 
standard di qualità e di sicurezza richiesti da ENAC per gli aeroporti commerciali. In base ai   
budget economici predisposti, la perdita annua dell’aeroporto, al netto dei costi di ammortamen-
to e degli oneri finanziari, si sarebbe attestata a circa € 2.400.000 (previsione che prevede circa 
300.000 passeggeri annui e senza operazioni di sviluppo). 
Dalla messa in liquidazione si è proceduto, in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna e 
con il liquidatore di SEAF S.p.A., ad individuare il percorso amministrativo e giuridico, in accor-
do con l'organo statale competente ENAC, per la liquidazione della società di gestione e la pos-
sibilità di verificare l’esistenza di potenziali gestori dell’aeroporto di Forlì. I soci di SEAF hanno 
deliberato e finanziato l'esercizio provvisorio per il tempo necessario ai fini dell'espletamento 
della gara da parte di ENAC, in merito all'affidamento della concessione totale del sedime aero-
portuale. Nel corso del 2012 LTG ha finanziato l’esercizio provvisorio per un importo di € 
381.383. Il bando di gara ENAC è stato pubblicato in gazzetta ufficiale il 6 ottobre 2012 con 
scadenza originaria il 10 dicembre 2012, poi successivamente prorogata fino al 25 marzo 2013. 
Per l’individuazione di un nuovo gestore per l’infrastruttura aeroportuale il liquidatore, con il 
supporto di tutti i soci, ha promosso un’ampia serie di iniziative pubbliche e private volte ad at-
trarre investitori ed imprenditori locali ed internazionali, attraverso la massima diffusione del 
bando di gara ENAC e di un documento informativo sui punti di forza e di debolezza dell’aero-
porto. È stato, inoltre, promosso con i maggiori imprenditori locali del settore agrifood uno studio 
di fattibilità ed economicità di un servizio cargo. 

In data 22 ottobre 2012 START Romagna S.p.A . ha provveduto ad un aumento del capitale 
sociale da € 25.000.000,00 fino a € 29.000.000,00, mediante conferimento del ramo di azienda 
di TPER relativo alla gestione del trasporto pubblico locale extraurbano nella zona del riminese. 
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Il Comune di Forlì, unitamente al Comune di Cesena, ha chiesto di rinviare l’ingresso del socio 
privato, nell’ottica di un rafforzamento per la partecipazione alla prossima gara di bacino roma-
gnolo e per un adeguato livello di privatizzazione della società. 

 

È stato predisposto il primo bilancio consolidato per l’esercizio 2011, strumento che diventerà 
utile ai fini dell’attuazione del D.L. 174/2012 che prevede, nell’ambito del nuovo sistema di con-
trollo degli Enti Locali sugli organismi partecipati, il consolidamento dei conti tra il bilancio del 
Comune e quello delle società partecipate. Sono stati inoltre predisposti il bilancio sociale per 
l’esercizio 2011, con la rendicontazione dei risultati raggiunti dalle varie società partecipate, ed 
il report di verifica semestrale sullo stato di attuazione del budget 2012 da parte di Livia Tellus 
Governance e delle singole società partecipate. Tutti i documenti di rendicontazione sono stati 
presentati in apposite commissioni consiliari conoscitive, mentre il budget ed il piano pluriennale 
vengono approvati con un’apposita delibera di consiglio comunale. 
 
 
 
 
 

Risultato economico – Bilancio d’esercizio 2012 
 

Il bilancio d’esercizio 2012 registra un risultato economico positivo di € 2.361.257. Si riporta di 
seguito una tabella che mette in evidenza i risultati economici che erano stati previsti nel budget 
2012 e nel preconsuntivo 2012. 
 

 Consuntivo 

2011 

Budget 

2012 

Preconsuntivo 
2012 

Consuntivo 
2012 

Risultato economico - 1.033.856 1.906.336 1.753.202 2.361.257 
 

Rispetto ai risultati previsti nel preconsuntivo 2012 si rilevano le seguenti principali variazioni: 
i) un maggiore dividendo da parte delle società partecipate di 543.000 (in particolare Unica 

Reti + € 282.094 e Romagna Acque + € 188.185); 
ii) una svalutazione prudenziale della partecipazione di START ROMAGNA di € 292.644, 

che non era prevista nei documenti previsionali; 
iii) una svalutazione integrale del credito relativo alla prima tranche del prestito infruttifero 

verso SEAF di € 381.383, mentre nel documento previsionale era prevista una svalutazio-
ne anche della seconda tranche del prestito di pari importo che, invece, è stata versata nel 
corso del 2013, a seguito di apposita deliberazione dell’assemblea dei soci del 25 gennaio 
2013, finalizzata a finanziare l’esercizio provvisorio prolungato fino al 25 marzo 2013 a 
seguito della proroga del bando ENAC. 
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Grado di attuazione degli indirizzi previsti nel bu dget 2012 
 

Obiettivo previsto 
nel Budget 2012 

Risultato raggiunto nel 2012 Analisi scostamento 

Attivare i servizi di sup-
porto amministrativo, fi-
nanziario, contabile e fi-
scale a FMI e FCS 

Dal 1° gennaio 2012 è stato attiva-
to un service a favore di FMI e FCS 
per servizi amministrativi / societa-
ria, contabili e fiscali. Sono stati 
svolti acquisti centralizzati per as-
sicurazione e gestione paghe, rea-
lizzando importante economie di 
scala. 

Non si rilevano scosta-
menti 

Attivare gestione di cash 
pooling con tutte le socie-
tà controllate 

È stato attivato una gestione di 
cash pooling con la società FCS e 
in parte FMI. 

Forlifarma non è ancora 
entrata in questa gestione, 
in quanto il sistema propo-
sto dall’istituto bancario 
non è risultato soddisfa-
cente ed idoneo per gesti-
re la dimensione dei mo-
vimenti bancari di Forlifar-
ma. Si sta analizzando 
nuovo sistema informativo. 

Gestire con FMI le opera-
zione dirette ad efficienta-
re e migliorare il trasporto 
pubblico locale urbano 
attraverso una nuova go-
vernance complessiva tra 
ATR, FMI e il gestore del 
trasporto pubblico 

LTG ha costituito FMI in tempo uti-
le per acquisire la gestione dei par-
cheggi a pagamento al 1° gennaio 
2012. FMI ha, inoltre, presi in ge-
stione il trasporto scolastico e altri 
servizi legati alla mobilità (es. bike 
sharing). Il nuovo piano del traspor-
to pubblico urbano è partito nel 2° 
semestre 2012. È in fase di analisi 
un modello complessivo di gover-
nance del TPL attraverso la realiz-
zazione di un’agenzia della mobilità 
romagnola. Tale soluzione dovreb-
be favorire la realizzazione di un 
sistema extraurbano di area vasta 
integrato anche con il trasporto fer-
roviario. 

La costituzione di 
un’agenzia della mobilità di 
area vaste è stata postici-
pata al 2013. 
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Predisporre un documen-
to di verifica relativo al 
primo semestre sulle so-
cietà del gruppo 

È stato predisposto e inviato ai 
consiglieri comunali entro il mese 
di settembre il report 1° semestre 
2012 di sintesi su tutte le società 
del gruppo e un preconsuntivo 
2012 di LTG. I risultati contenuti in 
tale documento sono stati succes-
sivamente confermati, e in alcuni 
casi migliorati, nei bilanci 
d’esercizio 2012. 

Non si rilevano scosta-
menti 

Gestire e promuovere 
ogni azione necessaria 
per favorire realizzazione 
di sistema aeroportuale 
regionale 

Nel corso del 2012 LTG è stata 
promotrice con la Regione per l’in-
dividuazione di una soluzione ge-
stionale per l’infrastruttura aeropor-
tuale di Forlì, prima con l’aeroporto 
di Rimini e poi con quello di Bolo-
gna. SEAF ha inviato, tempestiva-
mente, tutti i documenti e le infor-
mazioni per l’analisi economica  
dell’integrazione degli aeroporti re-
gionali. Purtroppo nel primo seme-
stre 2012 SAB ha espresso la pro-
pria volontà di non acquisire la ge-
stione di SEAF e, quindi, è tramon-
tata l’idea di un sistema regionale 
degli aeroporti 

Obiettivo non raggiunto 

Predisporre il bilancio 
sociale 2011 di gruppo, 
evidenziando per ogni 
singola società sia i risul-
tati economi-
co/patrimoniali che i ser-
vizi e attività realizzate 

È stato predisposto il bilancio so-
ciale 2011 di gruppo, che contiene 
tutte le informazioni contabili e di 
attività per ogni singola società par-
tecipata. Tale documento è stato 
presentato in un’apposita commis-
sione consiliare. La compilazione 
del bilancio sociale ha permesso 
inoltre di implementare un sistema 
di programmazione e controllo 
condiviso con le società del grup-
po. 

Non si rilevano scosta-
menti 

 

 



I numeri principali delle società partecipate 
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(1) Il valore del patrimonio netto si riferisce al bilancio d’esercizio 2011. 



IL BILANCIO D’ESERCIZIO 2012  

DI LIVIA TELLUS GOVERNANCE S.P.A.   
 

Stato patrimoniale attivo  31/12/2012  31/12/2011  
 
A) Crediti verso soci per versamenti 
             ancora dovuti  

  

 (di cui già richiamati  )    
 
B) Immobilizzazioni     
 I. Immateriali   121.681  115.838 

  - (Ammortamenti) 47.190  23.168 
  74.491 92.670 

 II. Materiali 1.353   

  - (Ammortamenti) 81   
  1.272  

 III. Finanziarie 180.860.014  183.275.408 

   - (Svalutazioni) 292.644  2.415.395 
  180.567.370 180.860.013 
Totale Immobilizzazioni  180.643.133 180.952.683 

 
C) Attivo circolante     
 II. Crediti    

  - entro 12 mesi 3.958.003  2.741.205 
  3.958.003 2.741.205 

 IV. Disponibilità liquide  86 49 

    
Totale attivo circolante   3.958.089 2.741.254 

 
D) Ratei e risconti   2.355  

 
 Totale attivo   184.603.577 183.693.937 

 
Stato patrimoniale passivo  31/12/2012 31/12/2011  

 
A) Patrimonio netto    
 I. Capitale 100.120.000 100.120.000 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 59.795.725 80.853.579 

 IV. Riserva legale 20.024.000  

 VII. Altre riserve   

  Differenza da arrotondamento all'unità 

                             di Euro 

  (2) 

  (2) 

 IX. Utile d'esercizio 2.361.257  

 IX. Perdita d'esercizio  (1.033.854) 
   
Totale patrimonio netto  182.300.982 179.939.723 

 
B) Fondi per rischi e oneri   1.111.076 

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro 
             subordinato  

3.910 3.799 



� 
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D) Debiti     
 - entro 12 mesi 2.289.417  2.639.339 
  2.289.417 2.639.339 

 
E) Ratei e risconti  9.268   

 
Totale passivo  184.603.577 183.693.937 

 
Conti d'ordine   31/12/2012  31/12/2011  

 
   

 
 Totale conti d'ordine    

 
Conto economico  31/12/2012  31/12/2011  

 
A) Valore della produzione     
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  40.148 4.000 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 

   

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione    

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori 

               interni 

   

 5) Altri ricavi e proventi:    

  - vari 6  2 

  - contributi in conto esercizio    
- contributi in conto capitale  

        (quote esercizio) 
   

  6 2 
Totale valore della produzione   40.154 4.002 

 
B) Costi della produzione     
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci   

 7) Per servizi  105.544 43.138 

 8) Per godimento di beni di terzi  9.083  

 9) Per il personale    

  a) Salari e stipendi 112.470  77.831 

  b) Oneri sociali 54.293  36.977 

  c) Trattamento di fine rapporto 8.216  5.437 

  d) Trattamento di quiescenza e simili    

  e) Altri costi    
  174.979 120.245 

 10) Ammortamenti e svalutazioni    

  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
       immateriali 

24.022  23.168 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
       materiali 

81   

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    

  d) Svalutazioni crediti compresi nell'attivo 
       circolante e delle disponibilità liquide 

   

  24.103 23.168 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
        sussidiarie, di consumo e merci 
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 12) Accantonamento per rischi   1.111.076 

 13) Altri accantonamenti    

 14) Oneri diversi di gestione  383.337 532 
    
Totale costi della produzione   697.046 1.298.159 
    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  (656.892) (1.294.157) 
 
C) Proventi e oneri finanziari     
 15) Proventi da partecipazioni:    

  - da imprese controllate 93.377  85.301 

  - da imprese collegate 781.840  426.459 

  - altri 2.524.178  2.211.490 
  3.399.395 2.723.250 
 16) Altri proventi finanziari:    
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
   - altri    
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante    
  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - da imprese controllate    
   - da imprese collegate    
   - da controllanti    
   - altri   1.759 
   1.759 
  3.399.395 2.725.009 
 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - da imprese controllate 46.415  9.753 
  - da imprese collegate    
  - da controllanti    
  - altri 40.151  39.558 
  86.566 49.311 
    
 17-bis) utili e perdite su cambi    
    
Totale proventi e oneri finanziari   3.312.829 2.675.698 

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie     
 18) Rivalutazioni:    

  a) di partecipazioni    
  b) di immobilizzazioni finanziarie    
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante    
    
 19) Svalutazioni:    
  a) di partecipazioni 292.644  2.415.395 
  b) di immobilizzazioni finanziarie    
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante    
  292.644 2.415.395 
    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie   (292.644) (2.415.395) 

 
E) Proventi e oneri straordinari     
 20) Proventi:    

  - plusvalenze da alienazioni    
  - varie 465   
  - Differenza da arrotondamento all’unità 
                               di  Euro 

   

  465  
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 21) Oneri:    
  - minusvalenze da alienazioni    
  - imposte esercizi precedenti    
  - varie 2.500   
  - Differenza da arrotondamento all'unità 
                               di Euro 

1   

  2.501  
    
Totale delle partite straordinarie   (2.036)  

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  2.361.257 (1.033.854) 

 22)Imposte su reddito dell'esercizio, correnti, differite 

        e anticipate 
  

  a) Imposte correnti    
  b) Imposte differite    
  c) Imposte anticipate    

d) proventi (oneri) da adesione al regime di 
consolidato fiscale / trasparenza fiscale 

   

   
 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio  2.361.257 (1.033.854) 

 
 
Il bilancio d’esercizio 2012 di LTG (primo esercizio riferito ad un anno solare intero) chiude con 
un risultato d’esercizio pari a € 2.361.257. 
 
Gli oneri diversi di gestione comprendono la svalutazione integrale del finanziamento concesso 
nel 2012 a SEAF S.p.A. per la copertura dei costi dell’esercizio provvisorio, pari a € 381.838. 
Senza tale voce gli oneri diversi di gestione ammontano a € 1.499. 
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Analisi dati economici di sintesi e confronto con i l budget 2012 

Si riporta di seguito una riclassificazione del conto economico che permette di analizzare il con-
fronto temporale dei dati. Alcune voci economiche sono state riclassificate come componenti 
straordinarie (svalutazione integrale credito SEAF) per permettere un confronto omogeneo. 

 Il budget 2012 iniziale, in quanto approvato il  16 febbraio 2013, non prevedeva la liquidazione 
di SEAF e, quindi, il finanziamento infruttifero per l’esercizio provvisorio finalizzato all’individua-
zione di un nuovo gestore attraverso il bando ENAC. 

Si deve tener in considerazione, soprattutto per l’analisi temporale dei costi, che l’esercizio 
2011 è parziale, in quanto la società è stata costituita il 4 aprile 2011 ed è diventata operativa il 
2 maggio 2011. 
 

Riclassificazione CONTO ECONOMICO 2011 Budget 2012 2012
Differenza 2012 

con budget

Dividendi 2.723.250 2.767.328 3.399.395 632.067

Altri ricavi 4.000 40.000 40.154 154

Ricavi 2.727.250 2.807.328 3.439.548 632.220

Costi Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0                              -   

Costi per servizi 43.138 101.000 105.544 4.544

Costo per godimento di beni di terzi 9.083 9.083

Costo del Personale 120.245 166.390 174.979 8.589

Ammortamenti  23.168 25.322 24.103 -1.219

Oneri diversi di gestione 532 3.000 1.505 -1.495

Totale costi della gestione operativa 187.083 295.712 315.214 19.502

RISULTATO OPERATIVO 2.540.167 2.511.616 3.124.334 612.718

Gestione finanziaria  -47.552 -80.000 -86.566 -6.566

Rettifiche di valori delle attività finanziarie -3.526.471 -525.280 -292.644 232.636

Proventi ed oneri straordinari 0 0 -383.868 -383.868

RISULTATO ANTE IMPOSTE -1.033.856 1.906.336 2.361.256 454.920

Imposte                        -                                 -   

RISULTATO NETTO -1.033.856 1.906.336 2.361.256 454.920  
 
La gestione finanziaria delle partecipazioni 

Si riporta di seguito l’analisi tamporale della distribuzione dei dividendi delle società partecipate 
da LTG. 
 

Dividendi % partecip. 2011 2012
Differenza 2012 

con budget

HERA S.p.A. 1,96% 1.968.999           1.968.990           -                       

Romagna Acque S.p.A. 11,91% 242.941              545.605              307.325              

Unica Reti S.p.A. 35,54% 426.459              781.840              301.782              

Forlifarma S.p.A. 100% 85.301                 93.377                 63.377                 

SAPIR (x cassa) 9.582                   9.582                   

FCS S.r.l. 100,00% -                       50.000-                 

Totale 2.723.700           3.399.395           632.067               
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I dividendi deliberati in sede di approvazione dei bilanci di esercizio 2012 dalle società del grup-
po sono superiori rispetto al budget 2012 di € 632.067 e, rispetto all’esercizio 2011, di € 
675.695. La differenza è ancora più rilevante se il confronto viene fatto con i dividendi che era-
no previsti nel piano industriale predisposto in sede di costituzione di LTG. In particolare in tale 
documento i dividendi previsti per l’esercizio 2012 era pari a € 2.190.297 (tale dato era stato 
desunto dalla serie storica dei dividendi distribuiti al Comune negli anni 2010 e 2009). 
 
 

 
 
L’importante incremento dei dividendi rilevato nell’esercizio 2012, rispetto a quello del 2011, è 
da collegare in modo principale a: 

·  Romagna Acque S.p.A. che ha visto un aumento € 2.442.697 del risultato d’esercizio 
per effetto di una gestione finanziaria efficace della liquidità che ha portato un aumento 
dei proventi finanziari per € 1.277.745 ed un incremento del valore della produzione di € 
1.220.040 dovuti essenzialmente ad un aumento di quasi 1 mln di mc di acqua e 
dall’applicazione del nuovo metodo tariffario transitorio predisposto dall’AEEG (Autorità 
garante per l’Energia Elettrica e il Gas). 

·  Unica Reti S.p.A. che ha registrato un aumento di € 1.311.242 del risultato d’esercizio 
dovuto essenzialmente all’evento straordinario positivo collegato al riconoscimento di 
una parte degli interessi passivi pagati a seguito degli aiuti di stato, dopo la sentenza 
della Corte di Cassazione pubblicata nel mese di settembre. 

Per un esame più approfondito della situazione economico/patrimoniale delle società si rinvia 
alla sezione relativa dei risultati delle singole società partecipate. 
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Si riporta di seguito le svalutazioni delle partecipazioni registrate nei bilanci di LTG, sempre in 
una logica prudenziale. 
 

Svalutazioni % partecip. 2011 2012

START 19,88% 277.592              

Agess 24,72% 49.959                 10.562                 

SAR 0,42% 3.606                   4.490                   

SEAF 49,05% 3.472.906           -                       

Totale 3.526.471           292.644               
 
Nel corso del 2012 le svalutazioni effettuate sono state dirette ad allineare il valore della parte-
cipazione con la quota del relativo patrimonio netto, in particolare: 
·  per START Romagna S.p.A., in quanto anche l’esercizio 2012 registra una perdita. Da evi-

denziare, comunque, che il budget 2013 della società prevede un raggiungimento dell’equi-
librio economico; 

·  per Agess Soc. cons. a r.l. e per SAR S.p.A., in quanto essendo stata deliberata la messa in 
liquidazione, le società non sono in grado di recuperare le perdite registrate nell’esercizio 
2012. 

 
Si rileva, comunque, che per la maggior parte delle società il valore contabile della partecipa-
zione è inferiore alla quota del relativo patrimonio netto, che negli esercizio 2011 e 2012 è au-
mentato per l’accantonamento a riserva di una parte dell’utile d’esercizio. 
 
Per completezza si deve rilevare che nell’esercizio 2012 si è proceduto anche ad una svaluta-
zione integrale della prima tranche di finanziamento concesso a SEAF per l’esercizio provviso-
rio di competenza 2012, pari a € 381.838. Considerando anche tale componente, le svalutazioni 
complessive dell’esercizio ammontano a € 674.482. 
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BILANCIO CONSOLIDATO GRUPPO LIVIA TELLUS GOVERNANCE  

 
Stato patrimoniale attivo  31/12/2012 31/12/2011
 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   
 (di cui già richiamati )  
 
B) Immobilizzazioni     
 I. Immateriali    
  1) Costi di impianto e di ampliamento  84.427 92.670

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere del-
l'ingegno 

 3.501 7.604

  5) Avviamento  1.804.410 1.984.851

  6) Immobilizzazioni in corso e acconti  30.540

  7) Altre  919.690 219.841

 2.842.568 2.304.966

 II. Materiali 
  1) Terreni e fabbricati 14.910.166 15.358.695

  2) Impianti e macchinario 127.195 178.551

  4) Altri beni 293.732 282.735

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti 133.250 27.228

 15.464.343 15.847.209

 III. Finanziarie 
  1) Partecipazioni in: 
   a) imprese controllate 50.000

   b) imprese collegate 78.961.066 78.565.173

   d) altre imprese 87.582.138 87.864.220

 166.543.204 166.479.393

  2) Crediti 
   d) verso altri 

    - entro 12 mesi 15.000 19.539

    - oltre 12 mesi 10.863

 25.863 19.539

- 25.863 19.539

- 166.569.067 166.498.932

 
Totale immobilizzazioni  184.875.978 184.651.107
 
C) Attivo circolante  
 I. Rimanenze 

  4) Prodotti finiti e merci 909.135 815.544

 909.135 815.544

 II. Crediti 
  1) Verso clienti 
   - entro 12 mesi 946.902 613.301

   - oltre 12 mesi 6.106 6.106

 953.008 619.407

  2) Verso imprese controllate 
   - entro 12 mesi 108 2.420

 108 2.420
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  3) Verso imprese collegate 
   - entro 12 mesi 426.459

 426.459

  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi 103.601  31.068 

   - oltre 12 mesi 86.462  15.891 

  190.063 46.959 

  4-ter) Per imposte anticipate    
   - entro 12 mesi 25.835   

  25.835  
  5) Verso altri 
   - entro 12 mesi 3.158.864 2.430.243

   - oltre 12 mesi 137

 3.158.864 2.430.380

 4.754.337 3.099.166

 IV. Disponibilità liquide 
  1) Depositi bancari e postali 764.354 889.890

  3) Denaro e valori in cassa 35.887 47.693

 800.241 937.583

 
Totale attivo circolante  6.463.713 4.852.293
 
D) Ratei e risconti  
 - disaggio su prestiti 
 - vari 48.350 43.460

 48.350 43.460

 
Totale attivo  191.388.041  189.546.860
 

Stato patrimoniale passivo  31/12/2012 31/12/2011

     
A) Patrimonio netto  
 I. Capitale 100.120.000 100.120.000

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 59.795.725 80.853.579

 III. Riserva di rivalutazione 
 IV. Riserva legale 20.024.000

 V. Riserve statutarie 
 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 
 VII. Altre riserve 
  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   (2) 

 (2)

 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo (98.829) 1

 IX. Utile (perdita) d'esercizio 2.494.774 (964.468)

Totale patrimonio netto di gruppo  182.335.670 180.009.110

 

 
Totale patrimonio netto consolidato  182.335.670 180.009.110
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B) Fondi per rischi e oneri  
 2) Fondi per imposte, anche differite 75.029 76.761

 -) Di consolidamento per rischi e oneri futuri 
 3) Altri 20.000 1.111.076

 
Totale fondi per rischi e oneri  95.029 1.187.837
 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordi-
nato 

1.270.227 1.277.434

 
D) Debiti  
 4) Debiti verso banche 
  - entro 12 mesi 1.181.027 1.398.698

  - oltre 12 mesi 1.628.179 1.908.413

 2.809.206 3.307.111

 7) Debiti verso fornitori 
  - entro 12 mesi 3.895.316 3.150.432

 3.895.316 3.150.432

 9) Debiti verso imprese controllate 
  - entro 12 mesi 1

 1

 12) Debiti tributari 
  - entro 12 mesi 311.776 80.896

 311.776 80.896

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 
  - entro 12 mesi 135.574 96.114

 135.574 96.114

 14) Altri debiti 
  - entro 12 mesi 398.777 372.958

  - oltre 12 mesi 52.626 54.176

 451.403 427.134

 
Totale debiti  7.603.276 7.061.687
 
E) Ratei e risconti  
 - aggio sui prestiti 
 - vari 83.839 10.792

 83.839 10.792

 
 Totale passivo  191.388.041 189.546.860

 
Conti d'ordine  31/12/2012 31/12/2011 

 
 1) Rischi assunti dall'impresa    
 2) Impegni assunti dall'impresa    
 3) Beni di terzi presso l'impresa    
 4) Altri conti d'ordine    

 
 Totale conti d'ordine  
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Conto economico  31/12/2012 31/12/2011 

 
A) Valore della produzione  
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 12.676.336 10.862.618

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori in-
terni 
 5) Altri ricavi e proventi: 
  - vari 468.097 368.972

  - contributi in conto esercizio 
  - contributi in conto capitale (quote esercizio) 
 468.097 368.972

Totale valore della produzione  13.144.433 11.231.590

 
B) Costi della produzione  
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e 
di merci 

7.021.780 7.212.145

 7) Per servizi 1.305.943 670.173

 8) Per godimento di beni di terzi 1.089.220 484.484

 9) Per il personale 
  a) Salari e stipendi 2.011.036 1.367.057

  b) Oneri sociali 681.631 498.769

  c) Trattamento di fine rapporto 184.941 146.018

  d) Trattamento di quiescenza e simili 
  e) Altri costi 9.330 10.402

 2.886.938 2.022.246

 10) Ammortamenti e svalutazioni 
a) Ammortamento delle 
              immobilizzazioni immateriali 

297.005 241.424

b) Ammortamento delle 
                                           Immobilizzazioni  materiali 

578.702 570.223

c) Altre svalutazioni delle 
               immobilizzazioni 
d) Svalutazioni dei crediti compresi 

                      nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 
12.173 31.333

 887.880 842.980

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 

 (93.590) (127.876)

 12) Accantonamento per rischi 20.000 1.111.076

 13) Altri accantonamenti 
 14) Oneri diversi di gestione 595.579 159.162

 
Totale costi della produzione  13.713.750 12.374.390

 
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  (569.317) (1.142.800)
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C) Proventi e oneri finanziari   
 15) Proventi da partecipazioni:  
  - da imprese controllate  

  - da imprese collegate  594.675

  - altri 2.524.178 2.211.490

  2.524.178 2.806.165

 16) Altri proventi finanziari:  
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  
   - da imprese controllate  
   - da imprese collegate  
   - da controllanti  
   - altri  
  

  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni  
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante  
  d) proventi diversi dai precedenti:  
   - da imprese controllate  
   - da imprese collegate  
   - da controllanti  
   - altri 7.873 26.006

  7.873 26.006

  7.873 26.006

 17) Interessi e altri oneri finanziari:  
  - da imprese controllate  
  - da imprese collegate  
  - da controllanti  
  - altri 94.887 95.320

  94.887 95.320

    
 17-bis) Utili e Perdite su cambi    

    
Totale proventi e oneri finanziari   2.437.164 2.736.851

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie  
 18) Rivalutazioni: 
  a) di partecipazioni 
             - con il metodo del patrimonio netto 1.063.228

  b) di immobilizzazioni finanziarie 
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 
 1.063.228

 19) Svalutazioni: 
  a) di partecipazioni 292.644 2.415.395

              - con il metodo del patrimonio netto 62.098

  b) di immobilizzazioni finanziarie 
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 
 354.742 2.415.395

 
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie  708.486 (2.415.395)
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E) Proventi e oneri straordinari   
 20) Proventi:  
          - plusvalenze da alienazioni  

          - varie 71.802 21.097

         - Differenza da arrotondamento a unità di Euro   

  71.802 21.097

 21) Oneri:  
         - minusvalenze da alienazioni  
         - imposte esercizi precedenti  
         - varie 10.781 19.164

         - Differenza da arrotondamento a unità di Euro 1  
  10.782 19.164

  
Totale delle partite straordinarie   61.020 1.933

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  2.637.353 (819.411)

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 
  a) Imposte correnti 87.558 31.336
  b) Imposte differite 82.588 115.477 
  c) Imposte anticipate (27.567) (1.756) 
  d) proventi (oneri) da adesione a regime 
                                di consolidato fiscale / trasparenza fiscale 

  
 142.579 145.057

 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio  2.494.774 (964.468)

 -) Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi 

 -) Utile (perdita) dell’esercizio di gruppo 2.494.774 (964.468)
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Note al bilancio consolidato 

E’ doveroso puntualizzare alcuni aspetti che riguardano la “forma” e il “contenuto” della presen-
te relazione. In primo luogo, accogliendo l’indicazione espressa nel corso dell’assemblea del 13 
marzo 2012, riconfermata nell’Assemblea del 14 marzo 2013, si sono sottoposti all’assemblea 
sia il bilancio di esercizio che il bilancio consolidato. Non vi era infatti obbligo di redigere anche 
il secondo documento, ma è evidente che per le caratteristiche di Livia Tellus Governance 
S.p.A. la sola rappresentazione dei fatti economici “interni” alla società sarebbe stata di ben po-
co significato. Sarebbe una limitazione al semplice riferimento sui finanziamenti attuati e sul ri-
sultato di esercizio. Il bilancio consolidato fornisce, invece, una rappresentazione complessiva 
e, così come avvenuto in occasione del bilancio di previsione, rappresenta la “cornice” in cui 
collocare gli accadimenti delle società partecipate. 

Inoltre, si precisa che il bilancio consolidato 2011 non era stato sottoposto a revisione contabile 
ed aveva unicamente la funzione di agire come esercizio di confronto per la redazione del pre-
sente bilancio consolidato, regolarmente sottoposto a revisione contabile, anche se non obbli-
gatoria, ai sensi degli artt. 25 e seguenti del D.Lgs. n. 127/91. 

Le schede che seguono sono state redatte in base alle informazioni raccolte in sede di assem-
blea ordinaria di approvazione dei bilanci di esercizio delle singole società partecipate.  
 
Area di consolidamento 
Il bilancio consolidato trae origine dai bilanci d'esercizio di Livia Tellus Governance S.p.A. (Ca-
pogruppo) e delle Società nelle quali la Capogruppo detiene direttamente o indirettamente la 
quota di controllo del capitale, oppure esercita il controllo. I bilanci delle Società incluse nell'a-
rea di consolidamento , per le quali sono stati assunti con il metodo integrale, sono Forlifarma 
S.p.A., Forlì Città Solare S.r.l. e Forlì Mobilità Integrata S.r.l.. 
Le Società collegate, sulle quali la Capogruppo esercita direttamente o indirettamente un'in-
fluenza significativa e detiene una quota di capitale compresa tra il 20%/ e il 50%, sono valutate 
secondo il metodo del patrimonio netto . Le società che rientrano in questa categoria sono: 
Unica Reti S.p.A., Fiera di Forlì S.p.A., TECHNE Soc. Cons. p.A., e Agess Soc. Cons. a r.l. in 
liquidazione. 
Tutte le altre società sono quelle in cui la partecipazione detenuta è inferiore alla soglia del 20% 
e che costituiscono immobilizzazioni vengono valutate con il metodo del costo . 
Per il consolidamento sono stati utilizzati i bilanci d'esercizio delle singole Società, già approvati 
dalle Assemblee. 
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Andamento complessivo della gestione finanziaria  
 
Principali dati economici 

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è 
il seguente (in Euro): 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 
Ricavi netti 12.676.336 10.862.618 1.813.718 
Costi esterni 9.951.105 8.429.421 1.521.684 
Valore Aggiunto  2.725.231 2.433.197 292.034 
Costo del lavoro 2.886.938 2.022.246 864.692 
Margine Operativo Lordo  (161.707) 410.951 (572.658) 
Ammortamenti, svalutazioni ed altri accanto-
namenti 

875.707 811.647 64.060 

Risultato Operativo  (1.037.414) (400.696) (636.718) 
Proventi diversi 468.097 368.972 99.125 
Proventi e oneri finanziari 2.437.164 2.736.851 (299.687) 
Risultato Ordinario  1.867.847 2.705.127 (837.280) 
Componenti straordinarie nette 769.506 (3.524.538) 4.294.044 
Risultato prima delle imposte  2.637.353 (819.411) 3.456.764 
Imposte sul reddito  142.579 145.057 (2.478) 
Risultato netto  2.494.774 (964.468) 3.459.242 

I dati economici, sia costi che ricavi, sono in aumento in quanto nell’esercizio 2011 non era an-
cora operativa FMI Srl, che è entrata nel 2012 nel perimetro di consolidamento con il metodo 
integrale. 

Il margine operativo lordo è negativo, in quanto la perdita del credito verso SEAF S.p.A. per il 
finanziamento dell’esercizio provvisorio, pari a € 381.838, è stata imputata nei costi operativi e-
sterni. 
Tra le componenti straordinarie nette si rileva una rivalutazione delle partecipazioni collegate, 
valutare con il metodo del patrimonio netto, pari a € 1.063.228.  
La tabella riportata evidenzia le differenze tra il risultato economico del bilancio d’esercizio (€ 
2.361.257) e il risultato economico del bilancio consolidato (€ 2.494.774). Tale differenza, pari a 
€ 133.517, è dovuta essenzialmente al valore del patrimonio netto di pertinenza delle società 
collegate che risulta superiore al valore contabile di tali partecipazioni nel bilancio d’esercizio di 
Livia Tellus Governance. 
 
 Patrimonio netto  Risultato 

Patrimonio netto e risultato dell'esercizio come ri portati nel 
bilancio d'esercizio della società controllante  

182.300.982 2.361.257 

Rettifiche operate in applicazione ai principi contabili   
Eliminazione del valore di carico partecipazioni consolidate:  

a) differenza tra valore di carico e valore pro-quota del pa-
trimonio netto 

(3.493.555)  

b) risultati pro-quota conseguiti dalle partecipate 112.596 112.596 
c) plus/minusvalori attribuiti alla data di acquisizione delle 

partecipate 
3.289.734 (104.992) 

d) differenza da consolidamento   
Eliminazione degli effetti di operazioni compiute tra società con-
solidate 

125.913 125.913 

   
Patrimonio netto e risultato d'esercizio di pertinenza del gruppo 182.335.670 2.494.774 
Patrimonio netto e risultato d'esercizio di pertinenza di terzi   

Patrimonio sociale e risultato netto consolidati  182.335.670 2.494.774 
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Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente 
è il seguente (in Euro): 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 
    
Immobilizzazioni immateriali nette 2.842.568 2.304.966 537.602 
Immobilizzazioni materiali nette 15.464.343 15.847.209 (382.866) 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni fi-
nanziarie 

166.554067 166.479.393 74.674 

Capitale immobilizzato  184.860.978 184.631.568 229.410 
    
Rimanenze di magazzino 909.135 815.544 93.591 
Crediti verso Clienti 946.902 613.301 333.601 
Altri crediti 3.729.867 2.483.270 1.246.597 
Ratei e risconti attivi 48.350 43.460 4.890 
Attività d’esercizio a breve termine  5.634.254 3.955.575 1.678.679 
    
Debiti verso fornitori 3.895.316 3.150.432 744.884 
Acconti    
Debiti tributari e previdenziali 447.350 177.010 270.340 
Altri debiti  398.778 372.958 25.820 
Ratei e risconti passivi 83.839 10.792 73.047 
Passività d’esercizio a breve termine  4.825.283 3.711.192 1.114.091 
    
Capitale d’esercizio netto  808.971 244.383 564.588 
    
Trattamento di fine rapporto di lavoro subor-
dinato 

1.270.227 1.277.434 (7.207) 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)    
Altre passività a medio e lungo termine 147.655 1.242.013 (1.094.358) 
Passività  a medio lungo termine  1.417.882 2.519.447 (1.101.565) 
    
Capitale netto investito  184.333.772 182.378.638 1.955.134 
    
Patrimonio netto  (182.335.670) (180.009.110) (2.326.560) 
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine 

(1.617.316) (1.908.413) 291.097 

Posizione finanziaria netta a breve termine (380.786) (461.115) 80.329 
    
Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto  

(184.333.772) (182.378.638) (1.955.134) 
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Principali dati finanziari 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2012, è la seguente (in Euro.): 

 31/12/2012 31/12/2011 Variazione 
    
Depositi bancari 764.354 889.890 (125.536) 
Denaro e altri valori in cassa 35.887 47.693 (11.806) 
Azioni proprie    
Disponibilità liquide ed azioni proprie  800.241 937.583 (137.342) 
    
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni  

   

    
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 1.181.027 1.398.698 (217.671) 
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)    
Debiti finanziari a breve termine 1.181.027 1.398.698 (217.671) 
    
Posizione finanziaria netta a breve termi-
ne 

(380.786) (461.115) 80.329 

    
Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 1.628.179 1.908.413 (280.234) 
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)    
Crediti finanziari (10.863)  (10.863) 
Posizione finanziaria netta a medio e lun-
go termine  (1.617.316) (1.908.413) 291.097 
    
Posizione finanziaria netta  (1.998.102) (2.369.528) 371.426 

Si rileva un rilevante miglioramento della posizione finanziaria netta di € 371.426.  

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni in-
dici di bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci dell’esercizio precedente. 

 

 31/12/2012 31/12/2011  
Liquidità primaria 0,92 0,79  
Liquidità secondaria 1,07 0,95  
Indebitamento 0,05 0,05  
Tasso di copertura degli immobilizzi 1,00 0,99  

L’indice di liquidità primaria è pari a 0,92. Anche se l'indebitamento a breve supera le risorse di-
sponibili, comunque, si rileva un deciso miglioramento rispetto l’esercizio precedente (+ 16%). 
Si rileva che il bilancio di Livia Tellus Governance Spa registra per competenza i dividendi delle 
proprie partecipazioni, quindi, strutturalmente il bilancio d’esercizio al 31/12 riporta crediti consi-
derevoli verso le partecipate determinati dalla mancata liquidazione del dividendo e per questo 
motivo i principali indicatori di liquidità rilevano risultati non ottimali. 

L’indice di liquidità secondaria è pari a  1,07. Il valore assunto dal capitale circolante netto non è 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti, per i motivi sopra riportati. Rispetto 
all’anno precedente si rileva, comunque, un miglioramento del 13%. 

L’indice di indebitamento è pari allo 0,05. I mezzi propri sono da ritenersi congrui in relazione 
all'ammontare dei debiti esistenti. Rispetto all’anno precedente non si rilevano variazioni. 

Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 1,00, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e 
dei debiti consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi. 
Rispetto all’anno precedente si rileva un miglioramento dell’1%. 
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Ricavi del gruppo 

Volume di ricavi complessivo, suddiviso per le società che rientrano nel perimetro (al netto delle 
operazioni infragruppo): 

CATEGORIA FMI FCS FORLIFARMA Totale 

Vendita merci         
Vendita prodotti   € 122.064 € 10.039.059 € 10.161.123 
Vendita accessori       € 0 
Prestazioni di servizi € 1.829.968 € 41.000 € 330.032 € 2.201.000 
Fitti attivi   € 480.871 € 185.448 € 666.319 
Provvigioni attive       € 0 
Altre € 302 € 76.200 € 44.566 € 121.068 
Totale € 1.830.270 € 720.135 € 10.599.105 € 13.149.510 

 
Il personale delle partecipate 

Le società partecipate da Livia Tellus Governance S.p.A. presentano la seguente situazione, 
relativamente al personale impiegato. 

Dipendenti Dipendenti Denominazione 

al 31/12/2011 al 31/12/2012 
Livia Tellus Governance S.p.A. 2 3 
Agess Soc. consortile a r.l. 6 0 

Fiera di Forlì  S.p.A.  5 5 
Forlì Città Solare S.r.l.  0 1 
Forlifarma S.p.A. 42 42 

Forlì Mobilità Integrata - 19 
Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A.  146 145 
Porto Intermodale Ravenna Spa 64 64 

Start Romagna S.p.A.  971 965  
TECHNE Società Consortile per Azioni (*) 16 16 
Unica Reti Spa 1 1 

Hera S.p.A. 6.621 6.663 
  
I dipendenti di FMI provengono 15 da ATR e 4 dal Comune di Forlì 
(*) Nei dipendenti di Techne è compreso anche il personale distaccato dal Comune di Forlì (nel 2012 
ammonta a 6 unità). 
 

Dipendenti Dipendenti TOTALI 

al 31/12/2011 al 31/12/2012 

Dipendenti del gruppo (area consolidamento inte-
grale) LTG - Forlifarma - FCS e FMI 

44 65 

Dipendenti del gruppo con società collegate (parte-
cipazione superiore al 20%) 

72 87 

Dipendenti del gruppo complessivo delle società 
partecipate 

7.874 7.924 
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Determinazione e  ripartizione del valore aggiunto del risultato conso-
lidato del gruppo Livia Tellus Governance 

Il valore aggiunto (VA) è un risultato determinato dalla differenza tra i ricavi conseguiti dal grup-
po societario e i costi esterni. Esso può considerarsi un parametro significativo per misurare la 
ricchezza prodotta complessivamente dall’organizzazione, nonché permette di presentare la 
sua distribuzione monetaria tra le classi di stakeholder. 

Il calcolo del Valore Aggiunto 

2012
Valore della produzione 13.144.433          
Proventi da partecipazione (escluse controllate / collegate) 2.532.051            
Totale ricavi 15.676.484          
Costi esterni al netto di canoni concessione 9.054.850            
Oneri finanziari 94.887                  
Valore Aggiunto Lordo 6.526.747            
Ammortamenti ed altri accantonamenti 875.707               
Componenti straordinarie nette 769.506               
Valore Aggiunto Globale Netto 6.420.546            
Costo del lavoro 2.886.938            
Canoni a favore del Comune di Forlì 896.255               
Risultato prima delle imposte 2.637.353            
Imposte sul reddito 142.579               
Risultato netto 2.494.774             

 

La ripartizione del Valore Aggiunto Netto 

Valore Aggiunto Globale Netto 6.420.546            

Comune di Forlì (dividendi + canone concessione) 2.896.255            
Risorse Umane 2.886.938            
Stato (imposte) 142.579               
Patrimonio LTG (accantonamenti - rettifica e ripresa lavori) 494.774                
 

 



� �


II   RRiissuull ttaattii   ddeell llee  ssoocciieettàà  ppaarrtteecciippaattee  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



���

Legenda degli indicatori di bilancio 
 

·  ROE: misura la redditività dei mezzi propri, in quanto scaturisce dal rapporto tra il risulta-
to netto d’esercizio con il patrimonio netto; 

·  ROI: misura la redditività della gestione caratteristica e deriva dal rapporto tra il risultato 
operativo e il totale del capitale investito (mezzi propri e capitale di terzi); 

·  ROS: esprime la redditività sulle vendite e mette in rapporto il risultato operativo coni ri-
cavi di vendita. È un indicatore che misura l’efficienza della gestione economica ed è in-
fluenzato sia dalla struttura dei costi dell’azienda, sia dai prezzi di mercato; 

·  Durata media dei crediti commerciali: esprime il numero medio dei giorni di dilazione dei 
crediti verso cliente; 

·  Durata media dei debiti commerciali: esprime il numero medio dei giorni di dilazione dei 
debiti verso fornitori; 

·  Turnover – Rotazione del capitale investito attraverso gestione caratteristica: esprime la 
velocità di turnover del capitale impiegato attraverso la gestione caratteristica e mette in 
relazione i ricavi di vendita con il capitale investito. In sostanza indica quante volte 
nell’arco annuale il capitale investito ritorna informa liquida attraverso i ricavi di vendita; 

·  Rotazione del magazzino: fornisce indicazioni circa la velocità di rigiro del magazzino in 
un anno ed è dato dal rapporto tra il valore delle giacenza con il costo del venduto gior-
naliero; 

·  Liquidità generale: segnala la capacità dell’azienda a far fronte alle uscite future derivan-
ti dall’ estinzione delle passività correnti con i mezzi liquidi a disposizione e con le entra-
te future provenienti dal realizzo delle attività correnti. È dato dal rapporto tra le attività 
correnti e le passività correnti. In situazione di equilibrio finanziario l’indicator e as-
sume un valore superiore o uguale a uno ; 

·  Capitale circolante netto: è dato dalla differenza in termini assoluti tra le attività correnti e 
le passività correnti. In situazione di equilibrio finanziario il valore d eve essere ne-
gativo ; 

·  Liquidità primaria: è dato dal rapporto tra liquidità immediate e differite e le passività cor-
renti. Rappresenta un indicatore di equilibrio finanziario di brevissimo periodo e se as-
sume valori prossimi ad uno l’azienda si trova in u na buona situazione di liquidità ; 

·  Margine di tesoreria: è dato dalla somma algebrica delle liquidità immediate e differite e 
le passività correnti e se positivo l’azienda non ha difficoltà nell’onorare le obbligazioni a 
breve scadenza; 

·  Grado di indebitamento globale: è dato dal rapporto tra il capitale di terzi (passività) e il 
capitale proprio (patrimonio netto) ed esprime il grado di dipendenza da terzi finanziatori. 
Valori molto alti indicano una situazione di forte indebitamento , mentre valori bassi 
sono caratteristici di imprese con una netta prevalenza di mezzi propri; 

·  Indice di copertura delle immobilizzazioni globale: è dato dal rapporto tra le fonti di fi-
nanziamento a M/L termine e il totale dell’attivo immobilizzato (beni durevoli). Un valore 
superiore all’unità indica un giudizio positivo in merito alla solidità dell’azienda. 
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FORLIFARMA S.p.A.   
 

Forlifarma S.p.A. è nata il 1° gennaio 2003 dalla t rasformazione dell’Azienda Speciale Farma-
ceutica di Forlì (ASF), che gestiva le farmacie comunali della città fin dal lontano 1963. Nell'am-
bito degli indirizzi dell' Amministrazione Comunale, Forlifarma S.p.A. svolge attività economico-
imprenditoriale e di servizio alla collettività in funzione della promozione della salute e del be-
nessere della collettività degli individui. 
Forlifarma è destinataria di affidamento in house providing, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 
267/00. Secondo il contratto di servizio, la gestione è stata affidata per un periodo di 60 anni, 
dal primo gennaio 2003 al 31.12.2062. 

La Società ha per oggetto le seguenti attività inerenti alla distribuzione di farmaci e a prestazio-
ne di servizi: 
�  esercizio diretto delle farmacie comunali site nel Comune di Forlì; 
�  educazione sanitaria nei confronti dei cittadini, con particolare riferimento all'impiego del 

farmaco;  
�  prestazione di servizi socio-assistenziali ad essa affidati dall’Amministrazione Comunale 

(distribuzione farmaci costosi, convenzioni con case di riposo per anziani, vendita di pro-
dotti per l’infanzia a prezzi scontati, campagne di screening a carattere di prevenzione, 
quali, ad esempio, la campagna per la prevenzione del tumore del retto); 

�  Centro unico prenotazioni per conto dell’AUSL di Forlì. 

Complessivamente le farmacie gestite sul territorio del Comune sono sette, di seguito indicate: 
�  Farmacia De Calboli, sita in Largo De Calboli n. 1 
�  Farmacia Risorgimento, sita in Via Risorgimento n. 19 
�  Farmacia Ospedaletto, sita in Via Ravegnana n. 384 
�  Farmacia Ca’ Rossa, sita in Via Campo degli Svizzeri n. 67/C 
�  Farmacia Piazza Erbe, sita in Via Carlo Matteucci n. 14 
�  Farmacia Zona IVA, sita in Via Risorgimento n. 281 
�  Farmacia Bussecchio, sita in Via E. Piolanti n. 20 – inaugurata il 26 novembre 2011. 

 
Dal 2004 è stata adottata la carta dei servizi, e sono in corso di predisposizione i principi etici di 
comportamento dei dipendenti di Forlifarma. 
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2010 2011 2012

Ricavi caratteristici 10.667.570 10.355.153 10.150.933

Altri ricavi 300.279 335.232 448.172

Valore della produzione 10.967.849 100% 10.690.385 100% 10.599.105 100%

Costi operativi esterni 8.474.738 77% 8.187.058 77% 8.081.894 76%

Valore Aggiunto 2.493.111 23% 2.503.327 23% 2.517.211 24%

Costi del personale 1.851.486 17% 1.902.001 18% 1.966.467 19%

Margine operativo (EBITDA) 641.625 6% 601.326 6% 550.744 5%

Ammortamenti e accantonamenti 432.841 4% 396.759 4% 407.802 4%

Reddito operativo 208.784 2% 204.567 2% 142.942 1%

Saldo proventi e oneri finanziari 3.663 0% -24.910 0% -34.507 0%

Saldo proventi e oneri straordinari -18.180 0% 19.365 0% 65.798 1%

Risultato prima dell'imposte 194.267 2% 199.022 2% 174.233 2%

Imposte d'esercizio -126.037 -1% -113.721 -1% -80.856 -1%

Risultato d'esercizio 68.230 1% 85.301 1% 93.377 1%

Struttura economico

 
 
 
 
 
 

ATTIVITA' 2010

Attività a breve 2.173.196          17% 2.335.183          18% 1.982.979          17%

Immobilizzazioni 10.458.115        83% 10.331.673        82% 10.001.459        83%

12.631.311        12.666.856        11.984.438        

PASSIVITA'

Passività a breve 4.902.182          39% 3.672.543          29% 3.307.606          28%

Passività a m/l 1.284.825          10% 2.532.938          20% 2.207.382          18%

Patrimonio netto 6.444.304          51% 6.461.375          51% 6.469.450          54%

Struttura   Patrimoniale

2011 2012
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Indici di redditività
ROE - Redditività del capitale proprio 1,06% 1,32% 1,4 4%

ROI - Redditività del capitale investito 1,65% 1,61% 1 ,19%

Incid. Risult. netto sul risult. operativo 32,68% 41, 70% 65,33%

Pressione fiscale -64,88% -57,14% -46,41%

Indici di efficienza
ROS - Redditività delle vendite 1,96% 1,98% 1,41%

Durata media dei crediti commerciali 12                       18                       13                       

Durata media dei debiti commerciali 99                       143                     126                     

Turnover - Rotazione cap. investito 0,84                    0,82                    0,85                    

Rotazione del magazzino 2,57                    2,43                    2,06                    

Analisi situazione di liquidità
Liquidità generale 0,44 0,64 0,60

Capitale circolante netto 2.728.986-          1.337.360-          1.324.627-          

Liquidità primaria 0,31 0,41 0,33

Margine di tesoreria 3.400.131-          2.152.840-          2.209.491-          

Analisi della solidità patrimoniale
Grado di indebitamento globale 0,96 0,96 0,85

Indice di copertura immobilizz. 0,62 0,63 0,65

Indice copertura immobilizz. globale 0,74 0,87 0,87

2012

2012

Risultato d'esercizio / Patrimonio netto

Risultato operativo (EBIT)/ Capitale investito

Risultato d'esercizio / Risultato operativo (EBIT)

2010 2011

Imposte d'esercizio / Reddito ante imposte

2012

Risultato operativo / Ricavi netti di vendita (al netto dei ricavi diversi)

(Crediti commerciali / Ricavi netti di vendita) * 360

(Debiti commerciali / Acquisti netti e costi per servizi) * 360 

Ricavi netti di vendita / Capitale investito

Costo dei prodotti venduti / giacenza media di magazzino

Liquidità immediate e differite - Passività a breve

2010 2011

2010 2011

2012

Attività a breve/Passività a breve

Attività a breve - Passività a breve

Liquidità immediate e differite / Passività a breve

(Passività a breve+Passività medio lungo termine)/Patrimonio netto

Patrimonio netto/Immobilizzazioni

2010 2011

Patrimonio netto+ Passività medio lungo termine/Immobilizzazioni  
 
Il primo margine commerciale (rapporto tra il ricavo di vendita dei farmaci e il relativo costo 
d’acquisto) evidenzia un aumento costante negli ultimi anni, grazie ad una politica sugli acquisti 
oculata. 
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L’incremento del risultato d’esercizio 2012 è da collegare ad una riduzione della pressione fi-
scale (grazie alla c.d. riduzione del cuneo fiscale) e ad un componente straordinario collegato al 
riconoscimento del rimborso IRES. 
Gli indici relativi alla liquidità evidenziano una situazione di criticità legata al fatto che le passivi-
tà a breve sono superiori, di quasi il doppio, alle attività a breve. Tale situazione di deficit di li-
quidità dipende essenzialmente dal differenziale tra la durata dei crediti commerciali (in media 
13 giorni) e la durata dei debito commerciali (in media 126 giorni). Questo differenziale eviden-
zia una buona gestione della liquidità, in quanto la società riesce a finanziare la gestione carat-
teristica attraverso una buona gestione dei fornitori. 
La spesa del personale incide per il 19% sul valore della produzione, in crescita rispetto l’anno 
precedente, in quanto l’aumento del corso del personale è collegato all’apertura della settima 
farmacia. 
 

Il 2012 è stato un esercizio molto difficile per le farmacie, strette fra la necessità per le ASL di 
ridurre la spesa farmaceutica convenzionata ed il difficile periodo economico di stagnazione e 
recessione in generale per il settore dettaglio e, in particolare, per il comparto farmaceutico. 
Ai sensi del decreto Bersani anche sul nostro territorio si sono aperte nuove parafarmacie (an-
che all’interno della grande distribuzione), con conseguente aumento della concorrenza. 
Quanto sopra ha portato ad una contra-
zione dei ricavi per rimborsi SSN di Forli-
farma (anche se in misura inferiore rispet-
to alla media regionale e locale) solo par-
zialmente attenuata dall’apertura nel no-
vembre 2011 della farmacia n. 7 in zona 
Bussecchio. Si rileva, comunque, un au-
mento dei ricavi relativi alle vendite per 
farmaci non in convenzione e prodotti da 
banco (+ 5,27%). 
Il primo anno di attività della nuova farma-
cia fa ben sperare sulla progressione delle 
vendite di tale unità.  
 

Pur in un momento di stagnazione generale della domanda e considerando il difficile periodo 
economico che si sta attraversando, unitamente alla contrazione nei consumi praticamente in 
tutti i settori economici, la società è riuscita comunque ad ottenere buoni risultati di fatturato per 
quanto riguarda le vendite per contanti. 
 

Rispetto al 2011 il mercato del farmaco ha registrato il seguente andamento: 
 

1) Livello nazionale 

a) i dati nazionali disponibili indicano una recessione dei consumi farmaceutici rispetto al 
2011, con una riduzione anche dei volumi dello 0,7% e una riduzione del valore del 4,3% 
(fonte New Line); 

b) la spesa farmaceutica convenzionata netta (farmaci rimborsabili dal S.S.N. con dati ag-
giornati a dicembre) ha fatto registrare una diminuzione del 9,1% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2011 (fonte Federfarma); 

c) il valore medio della ricetta si è ulteriormente ridotto nel 2012 rispetto al 2011 (-9,3% con 
un aumento del numero di confezioni spedite dello 0,2% – fonte Federfarma). 

Interno farmacia Bussecchio 
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2) Livello regionale 

Anche la Regione Emilia-Romagna ha reintrodotto i ticket sulle ricette, modulandoli in base al 
reddito familiare, con effetto da agosto 2011. Le direttive regionali alle Az. U.S.L. da incremen-
tare la DPC (Distribuzione Per Conto) e la distribuzione diretta, e anche a seguito dei ticket, 
hanno portato una riduzione della spesa farmaceutica convenzionata del 12,96% nel 2012 ri-
spetto al 2011, pur con una lieve riduzione anche del numero delle ricette spedite (-1,42%). 
Anche l’importo netto ricette (cioè non considerando il ticket pagato dal cittadino) è comunque 
in riduzione del 10,40% (fonte Regione Emilia-Romagna). 
 

3) Livello locale 

L’AUSL di Forlì, nel corso del 2012, ha intensificato la distribuzione diretta dei farmaci acquistati 
con lo sconto ospedaliero e la DPC, come pure la rete dei controlli sulle prescrizioni. 
Oltre a dispensare i farmaci costosi, è stata generalizzata da parte dell’AUSL la distribuzione di 
tutti i farmaci ai pazienti con piano terapeutico che si trovano in assistenza domiciliare, residen-
ziale e semi-residenziale e a tutti coloro che vengono dimessi dall’Ospedale o usufruiscono di 
visita specialistica limitatamente al primo ciclo terapeutico. 
Fin dal 2008 è stata interrotta anche l’assistenza integrativa per il tramite delle farmacie di pre-
sidi per diabetici e ossigeno liquido, ora distribuiti direttamente dalle U.O. dell’AUSL. 
Alla dispensazione dei farmaci ad alto costo concorrono anche le farmacie comunali attraverso 
un accordo con l’AUSL sulla distribuzione per conto di prodotti che prevedono il controllo ricor-
rente dei pazienti o piano terapeutico. 
Il decremento della spesa netta farmaceutica convenzionata dell’AUSL di Forlì è stato nel 2012 
pari al 14,79% rispetto al 2011, con un decremento del numero di ricette del 3,75%. 
La spesa netta farmaceutica convenzionata (cioè prima dell’applicazione del ticket) è stata pari 
ad un -12,18% rispetto al 2011. 
 

4) Livello aziendale 

I ricavi complessivi per la vendita di prodotti sono diminuiti nell’anno 2012 del 2% rispetto al 
2011 (-€ 206.126), anche se i due comparti (vendite per contati e rimborsi SSN) hanno dato ri-
sultati diversi. Le prestazioni di servizi in farmacia (CUP e DPC) hanno avuto un andamento 
positivo (+1,73%). Nel complesso si registra un decremento del 1,97% pari a minori ricavi com-
plessivi per € 204.220. 
 
 2012 2011 Differenza 
Ricavi per vendita al pubblico di medicinali e 
parafarmaci (al netto di trattenute) da farmacie 
e prestazione di servizi 

10.150.933 10.355.153 
-1,97% 
-204.220 

Di cui in convenzione 4.544.509 5.005.753 
-9,21% 
-461.244 

Di cui vendita non SSN 5.494.550 5.219.432 
+5,27% 
+275.118 

Di cui prestazioni CUP e DPC 111.874 109.968 
+1,73% 
+1.906 
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Come già evidenziato, i rimborsi per ricette spedite in ambito SSN hanno avuto una fortissima 
riduzione, pari al 9,21% (al lordo dei ticket), mentre le vendite per contanti hanno avuto un in-
cremento del 5,27%. I dati riferiti al numero degli scontrini emessi sono in incremento del 3,95% 
con un leggero incremento del valore medio (+0,58%). 
Al mantenimento del fatturato ha ovviamente contribuito la farmacia di Bussecchio, aperta nel 
novembre 2011 e che, pertanto, nel 2012 ha inciso per l’intero anno. 

Al netto dei ricavi di tale unità la riduzione di fat-
turato avrebbe raggiunto quasi il -7%. 
Oltre alla campagna sconti sui prodotti OTC (O-
ver The Cover, cioè farmaci da banco per i quali 
è possibile fare anche pubblicità e fornire consigli 
da parte del farmacista)  e SOP (Senza Obbligo 
Prescrizione, cioè farmaci per i quali non serve la 
prescrizione medica, ma per i quali non si può 
fare pubblicità), sono proseguite anche le altre 
iniziative di riduzione prezzi sui latti per la prima infanzia, alimenti neonatali, ecc…, oltre a pro-
mozioni con carte fedeltà e operazioni di marketing sia sul punto vendita che verso la potenziale 
clientela. 

I risultati ottenuti sul versante vendite per contanti, superiori a quelli regionali e locali, sono il 
frutto delle iniziative messe in atto negli ultimi anni che hanno riguardato: 

·  l’ottimizzazione delle scorte in farmacia; 
·  una maggiore attenzione verso i cosiddetti farmaci alternativi ed in particolare verso i 

prodotti fitoterapeutici ed omeopatici; 
·  la sensibilizzazione e formazione del personale e l’inserimento di altre forze in organico; 
·  l’incremento di altri servizi qualificanti per la clientela quali il servizio CUP e la distribu-

zione dei farmaci costosi per conto dell’AUSL, il noleggio apparecchi, i servizi, ecc…; 
·  la visibilità esterna delle farmacie incrementata attraverso campagne, promozioni e 

sponsorizzazioni; 
·  il rinnovo dei locali e degli arredi e l’acquisto di nuovi strumenti per attivare alcuni servizi 

alla persona; 
·  le convenzioni con Case di Riposo e Associazioni Onlus; 
·  l’attivazione di strutture poliambulatoriali nei pressi di altrettanti esercizi farmaceutici. 

 

Si evidenziano, inoltre, i seguenti punti: 
·  è in fase di ultimazione il progetto relativo alla consegna dei farmaci a domicilio per de-

terminate categorie di clienti; 
·  educazione sanitaria: consulenza all’uso dei medicinali sia a banco che con consegna di 

materiale editoriale, partecipazione attiva a campagne sanitarie pubbliche che stimolino 
regime alimentari corretti e sani stili di vita, nonché distribuzione di materiale informativo; 

·  approfondimento durante l’anno di alcune patologie con iniziative mirate a gruppi di 
clienti in particolare per l’anno 2012 sull’ipertensione e sulle cardiopatie. 

 
 
 
 
 

Alcuni dati gestionali 

·  Scontrini emessi n. 474.500 per comples-
sivi 1.254.300 pezzi venduti 

·  Ricette SSN spedite n. 308.700 per com-
plessivi 582.500 pezzi 

·  Tessere fedeltà attive n. 7.500 per com-
plessive 64.100 transazioni effettuate 
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Prevenzione sanitaria Supporto al paziente 

·  Oltre 15.000 misurazioni gratuite della 
pressione arteriosa 

·  Circa 15.000 controlli del peso gratuito 
·  Consegnati e ritirati oltre 2.700 kit per 

screening del tumore al colon retto 
·  Pubblicizzazione campagne di vaccina-

zione in collaborazione con Asl 
·  Oltre 1.500 autoanalisi del sangue 
·  Elettrocardiogramma (in fase di test) 

·  Noleggio apparecchiature elettromedicali 
·  Consegna bombole d’ossigeno 
·  Distribuzione di 11.527 confezioni di me-

dicinali per conta Asl 
·  Fornitura di prodotti integrativi e dietetici 

prescritti dal SSN agli aventi diritto per 
conto Asl 

·  N. 28.000 prenotazioni visite ed esami 
specialistici 

 

La società ha aderito a moltissime iniziative sociali come la giornata nazionale di raccolta del 
farmaco (acquistati per essere donati al banco farmaceutico nr. 363 pezzi per circa 2.000 euro 
prezzo al pubblico), last minute pharmacy in favore di associazioni locali (donati 323 prodotti 
per circa 3.300 euro prezzo al pubblico nel periodo giugno-dicembre), la farmacia del cuore 
(coinvolti nr. 20 cardiopatici per un’attività di screening), etc.  

Gli eventi pubblici di Forlifarma, sono improntati a promuovere stili di vita sani coniugati alle 
attività sportive cosiddette minori ed in special modo legate ai giovani del territorio. La 
Campestre dei Bambini (corsa non competitiva all’interno del Parco Incontro con premi ai plessi 
scolastici delle scuole primarie di appartenenza) ha richiamato circa 580 iscritti nel 2012 con 
assegnazione di oltre 1.500 euro alle scuole del Comune. 

 

Si riporta di seguito un prospetto che evidenzia la distribuzione delle risorse finanziarie a favore 
del Comune di Forlì negli ultimi anni. 
 

2010 2011 2012

Canone di concessione 364.500 4% 354.064 -3% 346.255 -2%

Sponsorizzazione iniziative patrocinati dal Comune 14.167 325% 13.659 -4% 2.000 -85%

Utile distribuito 68.230 26% 85.301 25% 93.377 9%

Parte corrente distribuita 446.897 9% 453.024 1% 441.632 -3%

Destinazione Patrimonio netto 150.000 0% 0 0

Totale parte distribuita 596.897 7% 453.024 -24% 441.632 -3%  
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FORLI’ CITTA’ SOLARE S.r.l.              
������������������������������������������������������������������������������������������ 

La società “Strutture per Mercati ed Esposizioni S.r.l.” (S.M.E.) è stata costituita in data 6 aprile 
1982 con finalità di mettere a disposizione, anche mediante contratti di locazione, strutture im-
mobiliari ed attrezzature polifunzionali e i relativi servizi, per attività pubbliche o private anche 
utili alla promozione e allo sviluppo delle attività imprenditoriali e non nel territorio di Forlì. 

Il complesso immobiliare di proprietà della società, adiacente al complesso immobiliare della 
Fiera di Forlì, in Via Punta di Ferro, era pertanto stato progettato e costruito per assolvere a 
particolari esigenze fieristiche e per i suoi particolari aspetti può apparire bene strumentale di 
varie attività del tutto settoriali. 
In realtà l’immobile risulta destinato a reddito, avendo la società S.M.E. S.r.l. nel tempo intra-
preso l’iniziativa di affittare i locali a prezzi di mercato, nell’ambito di una attività di gestione pre-
valentemente immobiliare finalizzata alla gestione dei contratti dì locazione, alla manutenzione 
dell’edificio ed agli adempimenti civilistici. 

In questo quadro si inserisce la novità derivante dal mutamento della mission aziendale della 
società, che, con il cambio di denominazione sociale, avvenuto in data 8/11/2010, muta profon-
damente il perimetro della propria attività passando dalla gestione immobiliare passiva all’eser-
cizio di servizi afferenti la conservazione, valorizzazione e gestione del patrimonio e del territo-
rio del Socio unico Comune di Forlì, anche ai fini della tutela ambientale e risparmio energetico, 
sulla base di convenzioni per lo svolgimento dei servizi stessi, che la società svolge, in regime 
di affidamento diretto (in house providing) secondo lo schema di azione societaria noto come 
Energy Service Company (E.S.CO.). 
 

2010 2011 2012
Ricavi caratteristici 501.459 505.465 480.841
Altri ricavi 36.024 22.058 60.947
Ricavi bollini calore pulito 11.680 122.064
Ricavi energia 56.285
Valore della produzione 537.483 100% 539.203 100% 720.137 100%
Costi operativi esterni 166.350 31% 169.360 31% 309.286 43%
Valore aggiunto 371.133 69% 369.843 69% 410.851 57%
Costi del personale 0% 0% 39.293 5%
Margine operativo lordo (EBITDA) 371.133 69% 369.843 69% 371.558 52%
Ammortamenti e accantonamenti 275.562 51% 318.061 59% 335.952 47%
Reddito operativo (EBIT) 95.571 18% 51.782 10% 35.606 5%
Proventi e oneri finanziari -18.330 -3% 3.148 1% 21.068 3%
Saldo proventi e oneri straordinari -17.996 -3% -17.432 -3% -2.725 0%
Risultato prima dell'imposte 59.245 11% 37.498 7% 53.949 7%
Imposte d'esercizio -35.405 -7% -31.336 -6% -37.607 -5%
Risultato d'esercizio 23.840 4% 6.162 1% 16.342 2%

Struttura economica
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ATTIVITA' 2010
Attività a breve 1.586.474     25% 1.705.645     28% 1.511.337     24%
Immobilizzazioni 4.832.752     75% 4.352.670     72% 4.862.534     76%

6.419.226     6.058.315     6.373.871     
PASSIVITA'
Passività a breve 403.494         6% 172.576         3% 616.201         10%
Passività a m/l 916.201         14% 780.048         13% 635.635         10%
Patrimonio netto 5.099.531     79% 5.105.691     84% 5.122.035     80%

6.419.226     6.058.315     6.373.871     

2012
Struttura Patrimoniale

2011

 
 
Indici di redditività
ROE - Redditività del capitale proprio 0,47% 0,12% 0,3 2%

ROI - Redditività del capitale inv. 1,49% 0,85% 0,56%

Inc. risultato netto sul risultato oper. 24,94% 11,90 % 45,90%

Pressione fiscale -59,76% -83,57% -69,71%

Indici di efficienza
ROS - Redditività delle vendite 19,06% 10,24% 7,40%

Durata media dei crediti comm. 1.482             5.708             2.695             

Durata media dei debiti comm. 1.175             488                949                

Turnover - Rotazione del capitale inv. 0,08               0,08               0,08               

Analisi situazione di liquidità
Liquidità generale 3,93 9,88 2,45

Capitale circolante netto 1.182.980     1.533.069     895.136         

Liquidità primaria 3,93 9,88 2,45

Margine di tesoreria 1.182.980     1.533.069     895.136         

Analisi della solidità patrimoniale
Grado di indebitamento globale 0,26 0,19 0,24

Indice di  copertura immobilizzazioni 1,06 1,17 1,05

Indice di  copertura immo. globale 1,24 1,35 1,18

2012

2012

2012

2012

2010 2011

2010 2011

Risultato d'esercizio / Patrimonio netto

Risultato operativo (EBIT)/ Capitale investito

Risultato d'esercizio / Risultato operativo (EBIT)

Imposte d'esercizio / Reddito ante imposte

2010 2011

Risultato operativo / Ricavi netti di vendita (al netto dei ricavi diversi)

(Crediti commerciali / Ricavi netti di vendita) * 360

(Debiti commerciali / Acquisti netti e costi per servizi) * 360 

Ricavi netti di vendita / Capitale investito

2010 2011

Attività a breve/Passività a breve

Attività a breve - Passività a breve

Liquidità immediate e differite / Passività a breve

Liquidità immediate e differite - Passività a breve

(Passività a breve+Passività medio lungo termine)/Patrimonio netto

Patrimonio netto/Immobilizzazioni

Patrimonio netto+ Passività medio lungo termine/Immobilizzazioni  
 
Come si può notare dai dati di bilancio, l’esercizio 2012 rappresenta il primo anno “operativo” 
della società, in quanto entrano in funzione i primi investimenti nel campo delle energie alterna-
tive e la gestione del servizio “calore pulito” relativo al controllo delle caldaie sul territorio comu-
nale. Per questo motivo il confronto temporale dei dati di bilancio non è significativo. 
Dal punto di vista economico si evidenziano i seguenti punti: 
·  una riduzione dei ricavi collegati alla locazione degli spazi del “palazzo SME”, a causa del 

mancato rinnovo della locazione di alcuni uffici. Tale criticità dovrebbe essere superata nel 
2013, in quanto si prevede un aumento dei locali in locazione; 
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·  la gestione degli impianti fotovoltaici realizzati è in linea con le previsioni, ed in particolare i 
ricavi collegati (contributo GSE pari a € 56.285) sono superiori ai costi d’esercizio (ammor-
tamenti pari a € 36.844). L’energia prodotta viene autoconsumata direttamente dalle scuole, 
determinando un beneficio economico per il Comune; 

·  un’elevata pressione fiscale pari al 70% del risultato ante imposte. 
 
 
Attività realizzate nel 2012 

 Nel corso del 2012 sono stati realizzati gli impianti fotovoltaici sulle seguenti scuole comunali: 
Scuola Elementare di Carpinello, Scuola 
Media Palmezzano e Liceo Classico 
Morgagni, per un investimento comples-
sivo di € 619.009,89. 

Gli impianti sono entrati in funzione nel 
mese di maggio e la loro produzione di 
energia e redditività economica sono in 
linea con le previsioni. Nel 2012 sono 
stati incassati contributi GSE pari a € 
56.285. Con l'attivazione degli impianti il 
Comune di Forlì ha risparmiato nelle tre 
scuole, rispetto ai costi sostenuti nell'an-
no precedente, oltre € 21.000. Pertanto, 
su base annua, il risparmio dovrebbe es-
sere di circa € 32.000. 

 

Un altro importante intervento è 
stato quello della predisposizione e 
indizione della gara d’appalto per 
la realizzazione di una piattaforma 
energetica per la produzione di e-
nergia termica in località Villa Sel-
va - APEA (Area Produttiva Ecolo-
gicamente Attrezzata): l'importo a 
base di gara è di €  2,684 mln; alla 
gara, con scadenza per la presen-
tazione delle offerte al 19 dicem-
bre, hanno partecipato 5 soggetti. 
Nel mese di maggio 2013 è stato 
aggiudicato l’intervento. 

 

 

 

 

 

Vista generale dal tetto della Scuola Palmezzano 

 
Dettaglio del parco solare nei pressi del locale te cnico.  

Sul tetto del locale tecnico c’è il piccolo impiant o fotovol-
taico per l’auto produzione di E.E. da fonte solare  
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Sempre nel 2012 è stato progettato e realizzato un impianto fotovoltaico sulla postazione del bi-
ke sharing in Via A. Volta. L’impianto è stato consegnato il 30 ottobre. 
 
E' stato realizzato un impianto 
fotovoltaico integrato con silicio 
amorfo sulla copertura della tri-
buna del Polisportivo Sammar-
tinese a San Martino in Strada, 
per un importo complessivo di 
€ 54.417,37 + IVA. Tal inter-
vento è stato necessario in 
quanto nell’estate 2011 la pre-
esistente copertura era stata 
rimossa con bonifica del ce-
mento amianto e, quindi, la 
struttura era priva di copertura. 

Nel corso del 2012 si è svolto lo start up del servizio calore pulito. Sono state definite le modali-
tà per l'aggiornamento del catasto degli impianti termici presenti sul territorio forlivese e dal pri-
mo febbraio è stato assunto un dipendente (prima in carico ad Agess) per lo svolgimento di tale 
servizio. E’ stata garantita la trasmissione al Comune di Forlì di tutta la reportistica prevista nel 
Contratto di affidamento del Servizio. 
Tutti i rapporti di controllo ricevuti dall'inizio del servizio (16 novembre 2011) sono stati inseriti 
nel catasto impianti termici, per tutte le classi di potenza, compresi i collaudi. Sono state stam-
pate tutte le "targhette" delle caldaie, in collaborazione con le Associazioni dei manutentori, da 
applicare sugli impianti quando partirà il progetto di targatura, collegato al catasto. 
E' stato affidato a Forlì Mobilità Integrata il servizio front office relativo alla vendita dei bollini ca-
lore pulito, anche per sfruttare l’ampiezza degli orari di apertura dello sportello della mobilità 
(dal lunedì al venerdì dalle 7,45 alle 18,00 – sabato dalle 7,45 alle 13,30). 

Si sono svolte l'analisi e la progettazione degli interventi che saranno realizzati nel palazzo SME 
sia per migliorare l'efficienza energetica del fabbricato sia quale manutenzione straordinaria. I 
lavori, partiti nel secondo semestre 2012, dovrebbero concludersi nel corso del 2013.  
L’Assemblea dei Soci del 24 ottobre ha autorizzato l’Amministratore Unico a vagliare le possibi-
lità di alienare parti di Palazzo SME. 

Sono state effettuate le analisi tecnico-economiche per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
nei seguenti immobili: Palazzo Merenda (Biblioteca), Pattinodromo, Sede Forlifarma, parcheg-
gio Forlanini. Purtroppo, in base ai rendimenti economici previsti nel V^ Conto Energia, tutti gli 
impianti non sono risultati economicamente in equilibrio. 

 
Copertura tribuna San Martino in Strada 
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Forlì Mobilità Integrata        
 
 
La Società è stata costituita il 20 dicembre 2011, in attuazione della deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 155 del 19/12/2011. 
Dal 1° gennaio 2012 la società ha acquisito la gest ione dei parcheggi subentrando alla gestione 
precedente, affidata al Consorzio ATR.  
Nella società sono confluiti, attraverso il passaggio diretto, 15 dipendenti da ATR e 4 dipendenti 
dal Comune di Forlì, appartenenti all’Unità Pianificazione e programmazione della mobilità. 
L'obiettivo della società è quello di gestire in modo integrato le diverse attività rivolte a migliora-
re la mobilità e la logistica nel territorio di Forlì. 
In particolare, oltre ai parcheggi a pagamento, la società gestisce il rilascio di permessi e auto-
rizzazioni (accesso ZTL temporanei e non , PASS invalidi, ecc.), la pianificazione del trasporto 
pubblico urbano, la programmazione del trasporto scolastico, oltre a tutte quelle attività collate-
rali connesse all’indicazione delle linee guida e alla gestione di una mobilità integrata nel Co-
mune di Forlì. 
 
 Struttura economica 

 2012 
Ricavi caratteristici 1.830.270   
Altri ricavi 1   

Valore della produzione 1.830.271 100% 
Costi operativi esterni 1.095.022 60% 

Valore Aggiunto 735.249 40% 
Costi del personale 706.199 39% 

Margine operativo lordo (EBITDA) 29.050  2% 
Ammortamenti e accantonamenti 15.031 1% 

Differenza tra valori e costi di produzione (EBIT) 14.019 1% 
Saldo proventi e oneri finanziari 12.991 1% 
Saldo proventi e oneri straordinari -17 0% 

Risultato prima dell'imposte 26.993 1% 
Imposte d'esercizio 24.116 1% 

Risultato d'esercizio 2.877 0% 
 
 Struttura patrimoniale 

ATTIVITA' 2012 
Attività a breve                      1.245.585  92% 
Immobilizzazioni                          103.309  8% 
                        1.348.894    
PASSIVITA'     
Passività a breve                      1.209.449  90% 
Passività a m/l                            86.566  6% 
Patrimonio netto                            52.879  4% 
                       1.348.894   
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Tra i costi operativi esterni figura il canone di concessione a favore del Comune di Forlì pari a € 
550.000. 
Essendo l’esercizio 2012 il primo anno operativo della società, non è significativo analizzare gli 
indicatori di bilancio. 
Di seguito, si riporta, l’analisi dei ricavi collegati alla gestione dei parcheggi a pagamento. 
 

 
 
La riduzione rilevante del mese di febbraio, per circa 60.000 euro, è da collegare all’evento 
straordinario delle precipitazioni nevose, che di fatto ha determinato la chiusura dei parcheggi 
per 2 settimane. Le riduzioni relative al mese di novembre e dicembre (di oltre € 23.000 mensili) 
sono da collegare, principalmente, alla decisione dell’Amministrazione comunale di Forlì di 
prevedere il parcheggio gratuito, dal 15 ottobre, per tutta la giornata del sabato. 
Complessivamente la riduzione delle entrate da parcometri rispetto all’anno 2012 ammonta a € 
123.000. 
 
 
Risultati raggiunti nell’esercizio 2012 

1) Gestione della sosta a pagamento 
La società è subentrata ad ATR nella gestione della sosta a pagamento dal 1° gennaio 2012, 
senza causare criticità agli utenti. 
E' stato acquistato, dopo un confronto concorrenziale fra vari sistemi operativi visionati diretta-
mente in varie città (Bologna, Pisa, Ancona e Venezia), un nuovo sistema di gestione dei per-
messi della sosta, accesso in centro storico e in Zona a Traffico Limitato (ZTL).  Il nuovo siste-
ma si basa principalmente sull'introduzione dell'RFID dentro ogni permesso (FORLIPASS). 
Grazie a questo dispositivo tecnologico è possibile, attraverso un palmare o telefono smartfone, 
collegarsi al data base e verificare la validità del permesso evitando contraffazioni. I permessi 
rilasciati valgono 5 anni ed è possibile il rinnovo via web da parte dell'utente, evitando file allo 
sportello; in tal modo è stato possibile rinnovare i permessi alle scadenze stabilite dal Regola-
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mento comunale senza la necessità di autorizzare proroghe. Nel 2013 circa 3.300 persone 
hanno potuto usufruire del rinnovo automatico del permesso senza muoversi da casa. 
Nel corso del primo semestre 2012 è stato attivato il sito di FMI, che al suo interno contiene le 
funzioni necessarie per permette il pagamento della sosta tramite cellulare (smartfone); tale si-
stema permette di effettuare il pagamento a distanza senza la necessità di avere le monete a 
disposizione e pagando la sosta solo ed esclusivamente per il tempo trascorso. 

�

2) Sviluppo dello sportello della mobilità 
Lo sportello della mobilità, sito in via Lombardini 2, è stato completamente riorganizzato: sono 
stati predisposte 3 postazioni di ricevimento, ognuna dotata di terminale con operatività indi-
pendente; il personale è stato organizzato in modo che ci siano sempre tre dipendenti a dispo-
sizione degli utenti. Gli orari sono stati completamente modificati e resi più flessibili, l'apertura al 
pubblico va dalle 7,45 alle 18,00 con orario continuato, il sabato orario 7,45 alle 13,30. Tutto 
questo è stato ottenuto senza incremento del costo del personale.  
Lo sportello, che prima operava solo per rilasciare i permessi di sosta accesso permanenti dei 
residenti, domiciliati e delle attività con sede all’interno del centro storico, è stato ampliato con le 
funzioni dei permessi temporanei rilasciati prima dalla Polizia Municipale e in parte dal servizio 
Viabilità del Comune, sgravando totalmente l'amministrazione da tali incombenze. 
Dal mese di luglio sono passati ad FMI anche l’attività di rilascio dei pass invalidi (circa 2000 su 
base annua). FMI si è inoltre fatta carico di quanto previsto dal DPR 151 del 30 luglio 2012, che 
prevede l'istituzione di un nuovo pass  invalidi a valenza europea, con relativo adeguamento 
delle procedure e dei programmi di gestione. 
Lo sportello è anche in grado di effettuare l’attività legata al rilascio dei permessi per il trasporto 
scolastico e all’emissione degli abbonamenti per il servizio Bike Sharing (vendita tessere pre-
pagate); ad oggi si è potuto verificare che non ci sono state problematiche di congestione e di 
attesa da parte dell'utenza in tutti i servizi svolti. 

�

3) Gestione del trasporto scolastico 
Nel corso del 2012 FMI ha provveduto ad attivare il servizio di trasporto scolastico per l'anno 
scolastico 2012-2013, attraverso la ripianificazione del servizio che ha permesso di servire tutte 
le famiglie che ne hanno fatto richiesta. 
Sono stati rilasciati e incassati i corrispettivi degli abbonamenti scolastici direttamente dallo 
Sportello della Mobilità di FMI, mentre gli anni precedenti venivano rilasciati dal Consorzio ATR. 
FMI, prima dell'attivazione del servizio, ha fornito agli utenti i recapiti di riferimento per comuni-
cazioni, informazioni, confronti e reclami, in modo da essere di supporto efficace per le richieste 
di chiarimenti da parte delle famiglie.. 
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4) Attuazione del nuovo piano di trasporto pubblico urbano 
La società, in seguito a numerosi incontri e confronti con ATR, Start Romagna e Amministrazio-
ne Comunale, ha predisposto il progetto e la realizzazione della nuova rete del trasporto pubbli-
co locale, che prevede il transito in centro storico di sole navette ecologiche a basso impatto 
ambientale e la predisposizione del terminal del servizio urbano alla stazione ferroviaria. È stato 
predisposto il progetto del nuovo terminal alla stazione ferroviaria, seguendo congiuntamente ai 
tecnici comunali la fase attuativa. 
Il compito di FMI non si è esaurito con la fase attuativa, in quanto la Società è ancora impegna-
ta nel monitoraggio e nelle verifiche periodiche. Attualmente, congiuntamente a Start Romagna 
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e ad ATR, si stanno predisponendo integrazione/miglioramenti alla nuova rete di trasporto pub-
blico locale in base ai monitoraggi e alle segnalazioni pervenute dai cittadini e utilizzatori.  
Al fine di migliorare la sicurezza degli interscambi, FMI ha messo a disposizione i propri ausiliari 
per l’assistenza al traffico negli orari di entrata e uscita degli studenti in Viale della Libertà. 
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5) Centro Storico 
Oltre al nuovo piano del trasporto pubblico locale, FMI ha predisposto un piano delle piste ci-
clabili all'interno del centro storico. 
Il percorso ciclabile di Corso Garibaldi è già stato progettato e realizzato da FMI, dopo aver ot-
tenuto, in seguito a numerosi incontri presso l'ANCI e il Ministero dei Trasporti e sicurezza stra-
dale, il parere tecnico per realizzare percorsi ciclabili istituendo il doppio senso di circolazione 
per le sole biciclette. Si ritiene che tale soluzione sia per FMI un valido riconoscimento del lavo-
ro svolto in un settore particolarmente complesso e delicato. Alcune città, fra cui Ferrara e Ce-
sena, hanno chiesto la documentazione in nostro possesso per poter riprodurre tale esperienza.  

�

6) Bike Sharing 
FMI ha attivato il nuovo sistema di Bike Sharing il 26 ottobre 2012. Il servizio deve essere 
assimilato dalla cittadinanza e per questo occorrono i necessari tempi di maturazione oltre agli 
opportuni interventi di promozione del servizio��
Il servizio è stati attivato per dare risposta a tutti coloro che si vogliono muovere in piena libertà 
nella città rispettando l’ambiente. 
Nella città sono state attivate n. 7 nuove postazioni con 76 bici tradizionali e 30 elettriche gestite 
con uno speciale dispositivo elettronico. 
A seguire la Mappa delle postazione Bike Sharing nella città di Forlì: 
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Chi arriva con l’autobus, l’auto o il treno, con l’ausilio della tessera MI Muovo, può prendere una 
bicicletta da una delle postazioni collocate adiacenti ad alcuni grandi parcheggi gratuiti 
(stazione FS, P.le della Vittoria, Viale Vittorio Veneto, Area San Domenico, Parcheggio 
dell’Argine, Parcheggio Schiavonia) e nel cuore della città (Corso Mazzini). 
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I primi 30 minuti di utilizzo sono sempre gratuiti, poi consumi minimi a seconda del tempo di 
utilizzo.  
Il servizio è attivo 7 giorni su 7 dalle 6:00 alle 24:00.   
Il Comune di Forlì è stato uno dei primi Comuni in Italia ad attivare tale sistema  di 
comunicazione e gli uffici sono divenuti riferimento per altre realtà in fase di attivazione.  
Il servizio di Bike Sharing è complementare al servizio di trasporto pubblico locale, con la stessa 
tessera è già possibile usufruire di entrambi i servizi. 
Dal 26 ottobre al 31 dicembre 2012 sono stati rilasciati 81 abbonamenti, per un totale di 844 
movimenti distribuiti nelle diverse postazioni, come raffigurato nel grafico riportato nel grafico 
seguente: 
 

OTTOBRE 20 ottobre NOVEMBRE DICEMBRE
0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

Numero prelievi utenti Bike Sharing anno 2012

FF.SS.

VITTORIA

VITT.VENETO
P. SAFFI

S.DOMENICO

ARGINE
SCHIAVONIA

N
R

 P
R

E
L

IE
V

I U
T

E
N

T
I

 
Nei primi mesi del 2013 si è registrato un significativo aumento sia di tessere vendute sia di 
prelievi di biciclette. 
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TECHNE SOC. CONS. A R.L.         

TECHNE nasce come Consorzio per la Formazione Professionale di Forlì-Cesena il 23 dicem-
bre 1997, dalla volontà dei Comuni di Forlì e Cesena. L'Ente è operativo dal 1° aprile 1998, ed è 
subentrato nella titolarità di tutte le attività che prima facevano capo ai Centri di Formazione 
Professionale Regionali di Forlì e Cesena. Nel giugno 2006 il Consorzio si è trasformato in So-
cietà Consortile per azioni mantenendo, in qualità di soci, i due Comuni di Forlì e Cesena. 
Il 14 giugno 2012 la Società ha provveduto alla trasformazione dal Società Consortile per azioni 
a Società Consortile a responsabilità limitata. 

La Società progetta e realizza corsi di formazione in diverse aree tematiche, quali ad esempio 
nuove tecnologie, area socio-sanitaria, grande distribuzione, servizi alla persona, orientamento 
al lavoro, riequilibrio delle opportunità e fasce deboli; Pubblico impiego, piccole e medie impre-
se, integrazione dei sistemi formativi.  

Le differenti tipologie di corsi sono improntate alla formazione sul lavoro, rivolta a persone oc-
cupate che si devono aggiornare o riconvertire, alla formazione al lavoro dedicata a persone di-
soccupate che intendono entrare nel mondo del lavoro, alla formazione integrativa alla scuola di 
Stato, rivolta a studenti frequentanti la scuola superiore che sono interessati a completare il pro-
prio curriculum scolastico con specializzazioni, oltre che all’orientamento e al bilancio di compe-
tenze. 
 
 

Ricavi caratteristici 310.125 203.234 386.193

Altri ricavi 2.174.917 2.157.955 1.847.359

Valore della produzione 2.485.042 100% 2.361.189 100% 2.233.552 100%

Costi operativi esterni 1.794.855 72% 1.547.821 66% 1.439.400 64%

Valore Aggiunto 690.187 28% 813.368 34% 794.152 36%

Costi del personale 619.009 25% 706.700 30% 682.074 31%

Margine operativo lordo (EBITDA) 71.178 3% 106.668 5% 112.078 5%

Ammortamenti e accantonamenti 30.973 1% 62.134 3% 73.580 3%

Differenza tra valori e costi di produzione (EBIT) 4 0.205 2% 44.534 2% 38.498 2%

Saldo proventi e oneri finanziari -1.328 0% -4.819 0% -1.123 0%

Saldo proventi e oneri straordinari -225 0% 0% 17.696 1%

Risultato prima dell'imposte 38.652 2% 39.715 2% 55.071 2%

Imposte d'esercizio 17.843 1% 23.686 1% 32.098 1%

Risultato d'esercizio 20.809 1% 16.029 1% 22.973 1%

������������	��
2010 2011 2012
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Attività a breve 3.467.953           97% 3.290.673          96% 3.805.406          97%

Immobilizzazioni 90.026                3% 143.483             4% 122.567             3%

3.557.979           3.434.156          3.927.973          
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Passività a breve 3.186.116           79% 3.025.140          75% 3.476.754          86%

Passività a m/l 51.631                1% 72.757               2% 91.987               2%

Patrimonio netto 320.232              8% 336.259             8% 359.232             9%
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Indici di redditività

ROE - Redditività del capitale proprio 6,50% 4,77% 6,40%
Risultato d'esercizio / Patrimonio netto

ROI - Redditività del capitale investito 1,13% 1,30% 0,98%
Risultato operativo (EBIT)/ Capitale investito

Incidenza del risultato netto sul risultato operati vo 51,76% 35,99% 59,67%
Risultato d'esercizio / Risultato operativo (EBIT)

Pressione fiscale 46,16% 59,64% 58,28%
Imposte d'esercizio / Reddito ante imposte

Indici di efficienza

ROS - Redditività delle vendite 1,96% 2,30% 2,12%
Risultato operativo / Ricavi netti di vendita(al netto dei contributi in c/ esercizio)

Durata media dei crediti commerciali 443                    499                  607                   
(Crediti commerciali / Ricavi netti di vendita) * 360

Durata media dei debiti commerciali 97                      105                  93                     

(Debiti commerciali / Acquisti netti e costi per servizi) * 360 

Turnover - Rotazione del capitale investito 0,58                   0,56                 0,46                  
Ricavi netti di vendita / Capitale investito

Analisi situazione di liquidità
Liquidità corrente 1,09 1,09 1,09

Attività a breve/Passività a breve

Capitale circolante netto 281.837            265.533           328.652           
Attività a breve - Passività a breve

Liquidità primaria 0,92 1,08 1,07

Liquidità immediate e differite / Passività a breve

Margine di tesoreria 258.441-            245.956           226.006           
Liquidità immediate e differite - Passività a breve

Analisi della solidità patrimoniale
Grado di indebitamento globale 10,11 9,21 9,93

(Passività a breve+Passività medio lungo termine)/Patrimonio netto

Indice di  copertura immobilizzazioni 3,56 2,34 2,93

Patrimonio netto/Immobilizzazioni

Indice di  copertura immobilizzazioni globale 4,13 2, 85 3,68

Patrimonio netto+ Passività medio lungo termine/Immobilizzazioni

2011

2011

20122010

2012

2010 2011 2012

2010

2010 2011 2012

 
 
Il risultato complessivo della gestione, sotto l'aspetto reddituale, è stato positivo e rileva un risul-
tato economico pari a € 22.973. L'incremento è in parte dovuto alla sopravvenuta insussistenza 
dei costi per arretrati al personale dipendente, che hanno determinato un risultato positivo della 
gestione straordinaria. Per tale motivo il ROE è in crescita e passa dal 4,77% del 2011 al 6,40% 
del 2012; mentre il ROI, che esprime la redditività della gestione operativa, è in diminuzione ri-
spetto l'anno precedente, passa dal 1,30% del 2011 al 0,98% del 2012. Si rileva, inoltre, che nel 
2012 si è operato un accantonamento del fondo svalutazione crediti pari a € 11.035 a fronte di 
oltre 3 mln di crediti verso clienti. 
 
Dal punto di vista della liquidità e del capitale circolante netto non si rilevano particolari criticità. 
Dall’esercizio 2011 si registra un margine di tesoreria positivo. Un aspetto da migliorare è il gap 
negativo tra la durata dei crediti commerciali (le maggior parte nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni) rispetto ai debiti commerciali. 
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Principali ricavi riclassificati per soggetto erogatore 
 

 
 

Principali azioni svolte nel 2012 

Nel corso dell’anno 2012 è continuata la progressiva azione di consolidamento e di sviluppo 
della Società. 
Fedele alla propria missione di promozione del capitale sociale delle persone e delle organizza-
zioni, nel 2012 Techne ha inteso potenziare le proprie attività e promuovere nuove sperimenta-
zioni, in stretta integrazione con il territorio, favorendo il dinamismo e la relazione tra le reti e gli 
attori istituzionali e del settore privato, al fine di incrementare i risultati di integrazione e transi-
zione al lavoro, di occupabilità e occupazione effettiva.  
In specifico, la priorità è stata quella di investire nello sviluppo della persona, offrendole una 
concreta opportunità di crescita personale e professionale. Si segnalano i buoni risultati rag-
giunti in particolare nell’area dello svantaggio, con l’aumento e la diversificazione dell’offerta 
formativa dedicata a persone disabili. 
Techne nel 2012 ha partecipato alla gara di appalto per la gestione del Servizio Informagiovani 
di Cesena risultandone vincitore. Questo permette all’ente di rivestire un importante ruolo nelle 
politiche giovanili del territorio. 
E’ inoltre proseguito l’investimento a livello locale in laboratori interni alla Casa Circondariale 
che hanno permesso alla società di continuare ad essere cabina di regia di una rete istituziona-
le territoriale importante, stretta attorno ad un obiettivo comune di formazione professionale ed 
inserimento lavorativo di persone svantaggiate.  
 

Area Disabilità e Svantaggio Sociale 
Integrazione dei sistemi scolastici 
·  Sono stati realizzati 2 progetti di rafforzamento delle autonomie e competenze per il lavoro, 

rivolti a studenti disabili, con certificazione a norma di legge, che hanno frequentato 5 Istituti 
superiori di Forlì. 
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Servizi di Formazione 
·  Sono stati realizzati 7 progetti rivolti a maggiorenni, giovani e adulti portatori di disabilità di 

natura fisica, intellettiva, psichiatrica e sensoriale, iscritti nelle liste di collocamento, certifica-
ti a norma di legge. 

·  Sono stati realizzati 5 progetti laboratoriali per disabili a mercato rivolti ai ragazzi più giovani. 
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Inserimento lavorativo 
Sono stati realizzati: 
·  3 percorsi di inserimento professionale rivolti a persone svantaggiate; 
·  3 progetti con iniziative di inserimento lavorativo rivolti a persone in esecuzione penale; 
·  3 laboratori produttivi rivolti a detenuti del Carcere di Forlì (laboratorio produttivo di metal-

meccanica; laboratorio di Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche; laboratorio di 
cartiera “Manolibera”); 

·  2 percorsi di inserimento professionale per persone disabili (operazioni COMETA). 
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Azioni di sistema 
Sono stati realizzati: 
·  Coordinamento del progetto interprovinciale “RAEE in Carcere” all’interno dei carceri di Bo-

logna e Ferrara e all’esterno del carcere di Forlì; 
·  Coordinamento di uno staff per progettazione europea del Consorzio OPEN per sviluppo 

nuovi partenariati e progetti candidabili su bandi comunitari 2013; 
·  Partecipazione all’Ass. ORIUS, costituita da consorzi di cooperative sociali ed enti di forma-

zioni, sui temi dell’inclusione sociale e della sostenibilità ambientale; 
·  Fornitura di servizio di assistenza tecnica alla Regione Emilia-Romagna per supporto im-

plementazione iniziative interregionali e transnazionali; 
·  Progettazione e supporto a gestione Progetto del MIUR da progetto ICF dell’OMS alla pro-

gettazione per l’inclusione, in rete con scuole delle Provincia; 
·  Partecipazione ad incontri Rete IRENE, rete antiviolenza su donne e minori; 
·  Gestione laboratorio “MANOLIBERA” interno alla Casa Circondariale di Forlì, per produzio-

ne e commercializzazione di prodotti artigianali provenienti da riciclo carta. 
�
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Area Benessere e Servizi alla Persona 
Integrazione dei Sistemi Scolastici 
Sono stati realizzati: 
·  3 percorsi di qualifica per Operatore alle Cure Estetiche in obbligo formativo; 
·  2 percorsi integrati di istruzione e formazione professionale nell’ambito dell’Estetica; 
·  4 percorsi integrati di formazione professionale nell’ambito del Benessere. 
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Servizi di formazione 
Sono stati realizzati: 
·  2 corsi biennali di Qualifica per Estetista; 
·  1 corso biennale di Qualifica per Acconciatore; 
·  1 corso di specializzazione di 600 ore rivolto a persone già in possesso della qualifica di “O-

peratore alle cure estetiche”; 
·  1 corso di 300 ore di integrazione teorica all’attività di Estetista. 
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Area Socio - Sanitaria 
Servizi di formazione 
Sono stati realizzati: 
·  3 percorsi di qualifica di Operatore Socio-Sanitario; 
·  1 percorso di aggiornamento specialistico su tematiche Socio-Sanitarie; 
·  1 attività di progettazione per presentazione progetto EURICLEA. 
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Area ICT e Innovazione organizzativa 
Integrazione dei Sistemi Scolastici 
Sono stati realizzati: 
·   4 progetti di Alternanza Scuola-Lavoro. 
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Servizi di formazione 
Sono stati realizzati: 
·  2 percorsi IFTS di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore. 
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AREA Moda e Calzatura 
Integrazione dei Sistemi Scolastici 
Sono stati realizzati: 
·  1 percorso integrato di Operatore Abbigliamento ad indirizzo Calzaturiero; 
·  1 progetto intitolato “Nel mondo della scarpa”. 
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Area Giovani e Fare Impresa 
Azioni di sistema 
Sono stati realizzati: 
·  Gestione del Servizio Informagiovani di Cesena: servizio finalizzato all’accoglienza, infor-

mazione, orientamento, assistenza, ascolto e accompagnamento; 
·  Progetto non corsuale “YPAD – Young People and Development”: progetto finalizzato a raf-

forzare e ampliare le reti transnazionali esistenti per permettere ai ragazzi dai 18 ai 25 anni 
di confrontarsi con dimensioni diverse dalla propria e condividere esperienze realizzate in 
paesi stranieri; 

·  Progetto non corsuale “MUVITECH – Musica, video e nuove tecnologie”: reti a sostegno 
della giovane creatività. Progetto finanziato dall’ANCI con capofila il Comune di Forlì; 

·  Progetto non corsuale per le Politiche Culturali e Giovanili: iniziativa facente capo al Comu-
ne di Forlì, con l’obiettivo di avviare e consolidare gli obiettivi dell’Osservatorio Comunale 
sulla Legalità e attivare iniziative legate al progetto “Carta Giovani”; 

·  Progetto non corsuale FabbricaLab “Laboratori Fabbrica delle Candele”: progetto rivolto a 
giovani dai 15 ai 35 anni per favorire la conoscenza di alcune attività di tipo laboratoriale at-
traverso l’applicazione di nuove tecnologie. 

 

Area Ambiente ed Energie Rinnovabili 
Servizi di formazione 
Sono stati realizzati: 
·  1 corso di specializzazione sulla corretta gestione dei rifiuti; 
·  1 progetto Green Future intitolato “Rifiuto = Risorsa: azioni integrate a favore della sosteni-

bilità Ambientale e dello sviluppo economico attraverso la creazione di Impresa”. 
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Azioni di sistema 
Sono stati realizzati: 
·  1 Progetto Europeo LIFE+ intitolato “IDENTIS WEEE” progettato per conto di HERA S.p.A. 

e finalizzato a sviluppare, sperimentare e attuare un innovativo ed efficace sistema di ge-
stione integrato per la raccolta, tracciabilità, identificazione, determinazione quantitativa e 
monitoraggio del flusso di RAEE. Il progetto si svilupperà dal 2011 al 2015; 

·  1 progetto Europeo LLP Leonardo da Vinci Trasferimento di Innovazione “SI.FOR. Sistema 
Formativo al valore-lavoro del Riuso” realizzato per conto dell’Associazione ORIUS. Ha la 
finalità di trasferire in Italia il modello innovativo francese di formazione al ruolo/funzioni pro-
fessionali del “Valorizzatore” nell’ambito dei processi produttivi delle PMI Sociali nelle filiere 
dei rifiuti RAEE, tessile, ingombranti. 
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UNICA RETI S.p.A.                      

Unica Reti S.p.A. è proprietaria delle reti di distribuzione del gas realizzate fino al 31 dicembre 
2001 dalle Società CIS S.p.A., AMGA S.p.A., AURA S.p.A., partecipanti all’atto di fusione me-
diante costituzione di nuova Società del 23 novembre 2001. In data 30 dicembre 2003, ai sensi 
dell’art. 113, comma 13, del D.Lgs. n. 267/2000, il Comune di Forlì ha conferito nella medesima 
società le reti di captazione, adduzione ed allontanamento idriche realizzate nel territorio comu-
nale fino al luglio 2003. 

Successivamente a tali dati, con atti specifi-
ci dei singoli Comuni della Provincia di For-
lì-Cesena, sono state conferite periodica-
mente le reti del gas e del ciclo idrico inte-
grato realizzate a seguito di PUA o altri in-
terventi di riqualificazione.  

Unica Reti ha in essere due contratti speci-
fici di affitto di ramo d’azienda con HERA S.p.A. relativamente all’utilizzo degli asset afferenti il 
ciclo idrico integrato e agli asset della rete di distribuzione del gas. Il primo contratto scade nel 
2023, mentre il termine per il secondo contratto è legato al periodo in cui sarà possibile svolgere 
le gare per la concessione del servizio di distribuzione del gas. 
 

2010 2011 2012

Ricavi caratteristici 7.709.670 8.418.342 8.760.840

Altri ricavi 248.554 237.231 238.544

Valore della produzione 7.958.224 100% 8.655.573 100% 8.999.384 100%

Costi operativi esterni 323.049 4% 410.818 5% 533.014 6%

Valore Aggiunto 7.635.175 96% 8.244.755 95% 8.466.370 94%

Costi del personale 75.986 1% 78.044 1% 77.874 1%

Margine operativo (EBITDA) 7.559.189 95% 8.166.711 94% 8.388.496 93%

Ammortamenti e accantonamenti 4.250.795 53% 4.212.256 49% 4.810.188 53%

Reddito operativi (EBIT) 3.308.394 42% 3.954.455 46% 3.578.308 40%

Saldo proventi e oneri finanziari -1.564.147 -20% -1.467.117 -17% -1.137.639 -13%

Saldo proventi e oneri straordinari -810 0% -1 0% 2.095.082 23%

Risultato prima dell'imposte 1.743.437 22% 2.487.337 29% 4.535.751 50%

Imposte d'esercizio 611.408 8% 839.113 10% 1.576.285 18%

Risultato d'esercizio 1.132.029 14% 1.648.224 19% 2.959.466 33%

Conto Economico
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Attività a breve 3.717.731             1% 4.975.312             2% 5.529.316             2%

Immobilizzazioni 254.040.453         99% 249.848.201         98% 245.697.371         98%

257.758.184         254.823.513         251.226.687         
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Passività a breve 5.612.291             2% 10.746.912           4% 7.910.581             3%

Passività a m/l 38.092.565           15% 29.008.405           11% 26.488.447           11%

Patrimonio netto 214.053.328         83% 215.068.196         84% 216.827.659         86%
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La società si caratterizza per la rilevante patrimonializzazione e la prevalenza delle immobiliz-
zazioni dal punto di vista dello stato patrimoniale, oltre alla forte incidenza dei costi fissi sotto 
l'aspetto del conto economico (gli ammortamenti sono pari al 46.8% dei ricavi netti ed al 77.8% 
del costo complessivo). 

Il rilevante aumento del risultato d'esercizio (+ € 1,3 mln) è influenzato principalmente dall'even-
to straordinario positivo collegato al riconoscimento di una parte degli interessi passivi pagati a 
seguito del rimborso degli aiuti di Stato dopo l’esito della sentenza della Corte di Cassazione 
pubblicata nel mese di settembre. Il provento straordinario di competenza ammonta ad € 2,087 
mln e prudenzialmente si è deciso di prevedere un accantonamento (fiscalmente indeducibile) 
ad un apposito fondo rischi per circa € 595 mila in relazione al contenzioso con l'agenzia delle 
entrate sulle modalità di calcolo del rimborso. 

L'incremento del valore della produzione (+ € 343.811) dipende essenzialmente dell'aumento 
del canone relativo alle reti GAS, che rappresenta l’82% del fatturato, a seguito dell'aggiorna-
mento delle "addizioni" (nuove reti realizzate nei piani urbanistici attuativi).  
Tra i costi operativi esterni si rileva un incremento di € 133.000 della voce beni e servizi con-
nesso alla manutenzione ordinaria della sede e alle spese legali per recupero interessi su aiuti 
di Stato. Le altre spese sono sostanzialmente in linea o in riduzione rispetto a quelle 
dell’esercizio precedente. Complessivamente i costi di produzione rappresentano il 6.8% dei ri-
cavi netti. 
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Si rileva una situazione di criticità relativamente agli indici di liquidità a breve, ma si evidenzia 
comunque che il flusso di cassa generato dalla gestione caratteristica è in grado di coprire fi-
nanziariamente i flussi previsti dalle rate dei mutui, grazie alla rilevante incidenza degli ammor-
tamenti. Si rileva, comunque, che tutti gli indici di liquidità e di solidità patrimoniale sono in mi-
glioramento, anche per l’effetto della rilevante riduzione del debito residuo dei mutui. 
 

 
 

Il valore della produzione di Unica Reti, come rilevato precedentemente, dipende essenzialmen-
te dal canone relativo all’utilizzo delle reti gas e idrico da parte di HERA S.p.A.. 
 

 
 
Per il servizio idrico il canone è stato fissato da ATO a decorrere dal 1/1/2005, mentre per il gas 
è fissato da apposito contratto di affitto di ramo d’azienda. Per tale contratto, a fine 2009, la so-
cietà ha concordato con la controparte (HERA S.p.A.) una revisione, che ha comportato un di-
versa pattuizione del canone per il periodo 2007-2012. A fronte di una iniziale contrazione per il 
periodo 2007/2009, dal 2010 è stata concordata una crescita del canone gas che ha comporta-
to un maggiore fatturato ed una ripresa dei ricavi di esercizi confermatesi anche nell’esercizio 
2012. 
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Nel 2012 si è inoltre favorevolmente conclusa la fase di aggiornamento delle cosiddette “addi-
zioni gas”, che hanno comportato un nuovo canone gas a fronte della realizzazioni di nuove reti 
all’interno di lottizzazioni realizzate dai Comuni Soci a tutto il 2009. 
 
GARA GAS 
L’ambito di riferimento del nostro territorio (come previsto dall’allegato 1 richiamato dal DM 
19/01/2011, pubblicato sulla G.U. n. 252 del 28/10/2011), comprende 23 Comuni sui 30 costi-
tuenti la Provincia di Forlì-Cesena. Restano esclusi dal bacino previsto per la Provincia di Forlì 
Cesena i sette Comuni costituenti la Comunità Montana dell’Alto Savio, che il DM ha ricompre-
so nell’ambito della Provincia di Rimini. 
UNICA RETI S.p.A. ha già sottoscritto con la totalità dei Comuni Soci, rientranti nell’ambito pre-
visto nel DM, una convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per l’attribuzione del ruolo di 
Stazione Appaltante. 
L’entrata in vigore degli ultimi decreti ministeriali ha consentito alla società di attivare tutte le 
procedure preliminari per la definizione del bando di gara (raccolta di tutti i documenti ed esame 
dei contratti, delle convenzioni e di tutti gli atti ante e post affidamento diretto agli attuali gestori, 
formazione dello stato di consistenza e valutazione tecnica dell’impianto, determinazione del 
valore finanziario dell’impianto…), seguite da un gruppo di lavoro appositamente costituito. 
Al consistente lavoro tecnico diretto alla predisposizione deli atti per l’affidamento del servizio di 
distribuzione gas, si è affiancato un ulteriore lavoro di aggiornamento e verifica dello stato delle 
reti ed impianti già di proprietà. Infatti, indipendentemente e a prescindere dalle prossime gare 
gas, per la migliore amministrazione del patrimonio di Unica Reti sarà fondamentale individuare 
lo stato di consistenza attuale delle reti ed impianti affidati in gestione. Occorrerà verificare poi i 
nuovi investimenti realizzati dal gestore negli anni successivi, e accertare tecnicamente l’entità 
e la congruità delle manutenzioni straordinarie effettuate dallo stesso sui beni in affitto di ramo 
d’azienda. È in fase di perfezionamento il supporto tecnico/informatico per allineare le informa-
zioni relativi alle reti del gas con le disposizioni emanate dall’AEEG (Autorità Garante per l’E-
nergia Elettrica e il Gas). 
 
 
RETE IDRICO 
Ai sensi del vigente Codice Civile e di tutta la normativa di settore, le reti, gli impianti e le altre 
dotazioni patrimoniali afferenti il servizio idrico non possono essere in alcun caso di proprietà 
privata, ma solo di proprietà pubblica.  
Nella realtà locale (Provincia di Forlì-Cesena, che coincide con il territorio del consiglio locale di 
ATERSIR) la gestione permane in capo ad HERA fino all’anno 2023, così come stabilito dalla 
Convenzione ATO/HERA del 1° febbraio 2005. 
Ci sono importanti novità per quanto riguarda la regolazione tariffaria del SII per il prossimo 
quinquennio, da cui dipenderà anche la determinazione del canone spettante alle società patri-
moniali in qualità di proprietarie di parte degli asset dell’idrico. L’AEEG (nuovo soggetto compe-
tente nel Servizio Idrico Integrato dopo la soppressione dell’Agenzia Nazionale sull’Acqua a se-
guito del DL 201/11) sta lavorando per la definizione di nuove regole tariffarie. Per il periodo 
2012/13 ha previsto un metodo transitorio con proroga delle condizioni previste dalla normativa 
precedente, in attesa di concludere la fase di verifiche e controlli con i gestori e i proprietari, per 
arrivare ad una ricostruzione del patrimonio e ad una puntuale definizione delle diverse compo-
nenti tariffarie e definire un nuovo metodo tariffario definitivo. 
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FIERA DI FORLI’ S.p.A.         

La società è stata costituita con atto pubblico in data 3 marzo 1995. La Fiera di Forlì si compo-
ne di un insieme di strutture polifunzionali adatte ad ospitare eventi aziendali, promozionali o di 
spettacolo, come fiere e incontri sportivi di grande affluenza, seminari e meeting di nicchia, mo-
stre ed esposizioni d’arte e simili. 

Il quartiere fieristico si colloca in prossimità del casello autostradale A14, ed è dotato di ampi 
parcheggi. La struttura è articolata in quattro padiglioni per una superficie complessiva di mq 
49.465, di cui 22.079 coperti e 27.566 scoperti, dei quali 24.479 sono destinati a parcheggi. Di 
seguito si fornisce qualche dettaglio sulla composizione della struttura fieristica: 
1. Ingresso: si compone di due piani, di cui il piano terreno ospita l’atrio, la biglietteria e la sala 

conferenze, mentre il 1° piano prevede uffici, serv izi e terrazza, per una superficie com-
plessiva di circa 1.830 mq.; 

2. Padiglione A, di superficie totale pa-
ri a 7.000 mq e caratterizzato da 
accesso diretto dall’esterno del 
quartiere;  

3. Padiglione B, di superficie totale di 
3.500 mq e anch’esso caratterizza-
to da due accessi esterni al quartie-
re; 

4. Padiglione C, di superficie totale 
pari a 4.100 mq; 

5. Padiglione D, di superficie totale 
pari a 2.600 mq. 

 

Tutti i padiglioni sono dotati dei principali servizi fieristici quali, ad esempio, servizi per allesti-
menti, di segreteria espositori, ufficio informazioni, sportello bancario, ufficio stampa, saletta di 
pronto intervento medico, punti di ristoro e impianto di riscaldamento e climatizzazione. 
Completano la struttura le sale conferenze, ricavate negli spazi dell’ingresso, che possono ospi-
tare incontri d'affari, meeting aziendali e grandi appuntamenti a carattere informativo e didattico, 
attraverso la predisposizione di spazi modulari capaci di rispondere ad ogni specifica esigenza. 
Numerosi eventi organizzati negli spazi in oggetto hanno avuto un ampio respiro quali, ad e-
sempio, il Convegno Nazionale dell'AUSL, l'Assemblea Generale di Confindustria, l'Assemblea 
Generale dei Soci CONAD, per citare i più importanti.  

A fianco del quartiere fieristico si trova il Palafiera, progettato per una capienza di 6.500 posti, 
che viene normalmente utilizzato per ospitare concerti e spettacoli di grande richiamo di pubbli-
co ed è caratterizzato da elevata capacità di adattamento alle esigenze del cliente. La struttura 
non è di proprietà della Società, ma è gestita dalla stessa dietro ricevimento di un corrispettivo 
da parte del Comune di Forlì. 
La gestione si caratterizza per l’organizzazione di eventi fieristici diretti, fra i quali il più impor-
tante è rappresentato dall’evento biennale Fieravicola, che determina un andamento asincrono 
dei ricavi e dei costi legati all’organizzazione dell’evento, i quali registrano un’incidenza maggio-



� �


re negli anni dispari, in cui l’evento viene organizzato, rispetto agli anni pari, e dalla locazione 
del quartiere fieristico per eventi indiretti o per convegnistica nelle sale conferenze. 

Ulteriori manifestazioni degne di nota sono le fiere “Sapeur”, “Vivi la casa-Non solo sposi”, “Na-
tural Expo” e “Caccia e Country Expo”. Si evidenzia, inoltre, la nuova manifestazione “Happy 
Family” realizzata nel marzo del 2013, che raggiunto da subito importanti risultati: oltre 30.000 
visitatori, 150 espositori e oltre 100 eventi. 

 
 

2010 2011 2012

Ricavi caratteristici 363.751 857.712 918.955

Altri ricavi 1.242.878 1.694.644 577.498

Valore della produzione 1.606.629 100% 2.552.356 100% 1.496.453 100%

Costi operativi esterni 1.250.252 78% 1.943.234 76% 1.194.581 80%

Valore Aggiunto 356.377 22% 609.122 24% 301.872 20%

Costi del personale 193.570 12% 203.099 8% 178.229 12%

Margine operativo (EBITDA) 162.807 10% 406.023 16% 123.643 8%

Ammortamenti e accantonamenti 268.016 17% 302.284 12% 254.552 17%

Reddito operativo (EBIT) -105.209 -7% 103.739 4% -130.909 -9%

Saldo proventi e oneri finanziari -94.787 -6% -91.626 -4% -92.686 -6%

Saldo proventi e oneri straordinari 14.866 1% 3.411 0% 16.886 1%

Risultato prima dell'imposte -185.130 -12% 15.524 1% -206.709 -14%

Imposte d'esercizio -2.314 0% -12.494 0% 111 0%

Risultato d'esercizio -187.444 -12% 3.030 0% -206.598 -14%

Conto Economico
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Attività a breve 1.488.283        14% 1.312.818          13% 1.345.701          13%
Immobilizzazioni 9.301.540        86% 9.111.580          87% 8.909.784          87%

10.789.823      10.424.398        10.255.485        
�
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�
Passività a breve 990.316           9% 820.565             8% 905.878             9%
Passività a m/l 3.441.570        32% 3.242.866          31% 3.195.236          31%
Patrimonio netto 6.357.937        59% 6.360.967          61% 6.154.371          60%
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L'esercizio 2012 si chiude con una perdita di € 206.598, in linea con il budget previsto, e con gli 
anni pari, cioè quelli in cui non si svolge la fiera avicola (principale manifestazione che permette 
di incrementare in modo considerevole i ricavi). Per tali motivi il confronto temporale deve esse-
re fatto con l'esercizio 2010. 
Rispetto al 2012 si rileva una riduzione del valore della produzione di € 110.176, una riduzione 
del costo del personale di € 15.341 dei costi operativi esterni di € 55.671, anche se in rapporto 
al fatturato l’incidenza di tali costi cresce dal 78% all’80%. 
Il risultato d’esercizio risente in maniera rilevante dell’evento straordinario collegato al “nevone” 
che ha determinato un aumento dei costi di circa € 45.000. 
Il rendimento netto dell'impianto fotovoltaico è stato di oltre € 35.000, senza considerare il ri-
sparmio dell'energia prodotta. 
Dal punto di vista patrimoniale e della liquidità non si rilevano criticità. 

 

Risultati raggiunti nel 2012 
 

Nel corso del 2012 la Fiera ha prodotto un totale di 79 iniziative , che hanno riguardato manife-
stazioni fieristiche, eventi sportivi e di spettacolo nel palazzetto e l’attività congressuale ospitata 
nella sala convegni polifunzionale, le quali hanno portato ad una presenza di 416.525 persone  
complessivamente in tutti gli ambienti della Fiera. 
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Rispetto al 2011 si è verificata una leggera flessione nel numero delle manifestazioni, dovuta ad 
una minima variazione degli eventi relativi ai tre ambiti di attività dell’organizzazione. Sono stati 
pressoché stabili gli eventi sportivi e musicali ospitati nel Pala Credito di Romagna, mentre sono 
diminuite di 5 unità le rassegne ambientate nell’area espositiva, effetto sia della cadenza bien-
nale di FierAvicola, sia della saltuarietà di altre e sia della fisiologica alternanza delle rimanenti. 
Nel complesso questa variazione ha portato ad un calo di circa 70.000 visitatori. 
Il 2012 ha visto la conferma delle principali rassegne organizzate dalla Fiera, come Old Time 
Show, giunta alla 9^ edizione e forte ormai di un marchio che ha un proprio posizionamento ed 
una elevata notorietà nel settore 
del collezionismo, dell’antiqua-
riato e del motorismo storico in 
particolare.  
Questa manifestazione ogni an-
no attira circa 20.000 appassio-
nati, richiamando collezionisti e 
commercianti di veicoli, facendo 
di Old Time Show un luogo di 
mostra ed approfondimento, ol-
tre che di scambio e mercato di 
auto, moto e ricambistica. 
Buone conferme sono venute 
anche da Caccia & Country E-
xpo, alla 2^ edizione, che ha 
confermato le cifre d’esordio del 
2011 con 9.000 visitatori. 
Nel corso delle 2 giornate di rassegna, la manifestazione ha saputo creare un polo di interesse 
attorno al comparto venatorio, proponendosi come punto di riferimento di un territorio che ospita 
appassionati cacciatori e prati-
canti di discipline sportive 
all’aperto. 
Nel 2012 hanno completato il ca-
lendario degli eventi fieristici le 
rassegne organizzate da terzi al-
le quali la Fiera affitta i locali ed 
ai quali la società ha affidato al-
cune delle manifestazioni da es-
sa inizialmente ideate, come Ba-
bilonia e Romagna Antiquariato, 
che oggi sono gestite da im-
prenditori specializzati nel mon-
do dell’antiquariato e del moder-
nariato. 
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Di seguito un dettaglio dei principali eventi organizzati nel corso del 2012: 

PADIGLIONI ESPOSITIVI 2012 

EVENTO N° OPERATORI N° VISITATORI MQ VENDUTI 

VIVI LA CASA – NON SOLO SPOSI 2.000 8.000 10.000 

SAPEUR 3.000 12.000 10.000 

COMMERCIANTI PER UN GIORNO 

n. 4 eventi 

2.000 * 36.000* 40.000* 

NATURAL EXPO 1.500 6.000 10.000 

OLD TIME SHOW 4.000 20.000 40.000 

BABILONIA + VINTAGE 1.000 10.000 10.000 

VERNICE ART FAIR 1.000 7.000 8.000 

CONVEGNO FILATELICO NUMISM. 300 2.000 500 

ESPOSIZIONE CANINA INTERNAZ. 2.100 18.000 20.000 

EXPOELETTROTECNICA 

n. 2 eventi 

7.200** 50.000** 40.000** 

VINTAGE 1.000 15.000 10.000 

CUNIFORLI’ 400 2.000 5.000 

PSITTACUS – REPTILIUS 800 5.000 8.000 

ROMAGNA ANTIQUARIATO 1.000 8.000 10.000 

PASSATEMPI E PASSIONI 1.000 7.000 8.000 

ENERGY DAYS: Salone Edilizia mode-

na 

2.000 8.000 10.000 

CONTEMPORANEA 1.000 6.000 8.000 

MOSTRA SOCIALE COLOMBOFILA 300 2.000 3.000 

NATALE IN FIERA 1.200 9.000 10.000 

CACCIA & COUNTRY 1.200 9.000 20.000 

HAPPY LAND (tutto l’anno) 1.080 28.000 250.000 

MERCATO INGROSSO CALZATURE 

(tutto l’anno) 

3.000 10.000 250.000 

 
  * totali per n. 4 eventi 
** totali per n. 2 eventi 
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START ROMAGNA S.p.A.              

Alla data di predisposizione deI bilancio sociale Start Romagna non ha ancora approvato il bi-
lancio d’esercizio 2012, a causa di un contenzioso con il Consorzio ATR relativamente al calco-
lo dell’adeguamento inflazionistico del corrispettivo. 
Per tali motivi si riportano di seguito i dati relativi all’esercizio 2011. 

Con l’operazione di fusione delle tre realtà romagnole, perfezionata nel corso del 2011, la socie-
tà gestisce complessivamente 22 mln di km, di cui circa 19,8 mln per servizi TPL, 2,2 mln per 
servizi speciali, in particolare scolastici e noleggio. Il personale in forza mediamente nell’a-
zienda nel 2011 è pari a 971 dipendenti, gli autobus di proprietà sono 625 dislocati in 4 depositi 
principali. 

L’anno 2011 è stato il primo anno di applicazione del patto per la mobilità 2011-13 siglato nel 
dicembre 2010 da Regione, Agenzie, Provincie e Comuni, imprese di trasporto pubblico, asso-
ciazioni di categorie e sindacati per far fronte alla riduzione delle risorse a favore del TPL decisa 
con la manovra economica dell’estate del 2010. L’attuazione del patto ha comportato per Start 
Romagna una riduzione consistente dei corrispettivi da contratto di servizio (una riduzione che 
si è tradotta in meno 1,012 mln di km rispetto al 2010). La Regione è intervenuta mettendo delle 
risorse aggiuntive per limitare l’impatto dei tagli. Le linee di intervento per il 2011 hanno riguar-
dato la riduzione di servizi erogati fino ad un massimo del 5% delle percorrenze, l’impegno degli 
Enti Locali ad adeguare le tariffe e l’impegno delle aziende a mantenere i livelli occupazionali in 
essere. 
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Il bilancio 2010 di Start Romagna non comprende i dati delle tre aziende incorporate nel 2011, 
pertanto per fare un’analisi comparata dell’andamento della corrente gestione si è proceduto ad 
inserire i dati dell’esercizio 2010 aggregando i dati delle singole ex società senza effettuare le 
operazioni di elisione infragruppo. 
 

 
Il risultato economico evidenza una perdita d’esercizio pari a € 2.411.837, dalla quale si deve 
sottrarre la quota di ammortamento degli autobus extra-urbani ex AVM pari a € 880.000. Si rile-
va che il budget 2011 di Start prevedeva una perdita d’esercizio di € 2.270.000. 
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Complessivamente i costi di produzione si incrementano di € 6878.000, che rappresentano un 
+0,82% rispetto al 2010. 
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Indici di Redditività e finanziari 
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ROMAGNA ACQUE – SOCIETA’ DELLE FONTI S.p.A.    
 
 
Romagna Acque-Società delle Fonti S.p.A. è la Società per azioni, a capitale totalmente pubbli-
co vincolato, proprietaria di tutte le fonti idropotabili per usi civili della Romagna, che gestisce la 
produzione all’ingrosso della risorsa per le province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini per 
mezzo di un sistema acquedottistico denominato “Acquedotto della Romagna”, sinergico con le 
“Nuove Fonti Locali” (che la Società ha in gestione dal 1 gennaio 2009). 
Tale complesso acquedottistico trae origine dalla derivazione di acque pubbliche presenti nel 
territorio ed è costituito da opere, infrastrutture, impianti di rilievo intercomprensoriale, interpro-
vinciale e interregionale. Gli impianti sono utilizzati per la raccolta dell’acqua (captazione), il 
passaggio al successivo trattamento (potabilizzazione o altro processo intermedio) e quindi la 
consegna, in alcuni casi anche attraverso il transito in serbatoi di accumulo (adduzione), ai ge-
stori del servizio idrico integrato (Hera S.p.A. e l’Azienda Autonoma di Stato per i servizi pubblici 
di San Marino), i quali provvedono alla successiva distribuzione all’utente finale. 
Attraverso i suddetti impianti la Società garantisce ad Hera S.p.A. la copertura del fabbisogno 
per usi civili dell’intero territorio romagnolo, oltre a una quota limitata destinata ad usi industriali. 

La risorsa idrica principale è rappresentata dall’invaso artificiale di Ridracoli, che soddisfa circa 
il 50% del fabbisogno totale1, e viene derivata dagli alti corsi dei fiumi Bidente (bacino imbrifero 
diretto e i bacini laterali dei torrenti Rio Bacine, Bidente di Campigna, Bidente di Celle), Rabbi 
(fiume minore) e da bacini idrografici ricadenti all’interno del Parco Nazionale delle Foreste Ca-
sentinesi. Oltre a Ridracoli nel territorio della provincia di Forlì-Cesena sono presenti altre fonti 
derivanti prevalentemente da falde (cioè acque che circolano nel sottosuolo), le quali contribui-
scono a coprire un ulteriore 10% circa di fabbisogno idrico, attraverso pozzi dislocati sia nel ce-
senate che nel forlivese. 
Il territorio ravennate contribuisce invece a coprire un volume idrico mediamente pari al 13% del 
fabbisogno totale, prevalentemente attraverso acque di superficie derivanti dal fiume Lamone, 
dal fiume Reno (in periodi particolarmente siccitosi) e dal CER (Canale Emiliano-Romagnolo). 
Tali acque vengono poi trattate nel Nuovo Impianto di Potabilizzazione (NIP) situato nella zona 
Bassette, mentre a Lugo è presente un impianto di trattamento di acque provenienti da pozzi 
situati in zone limitrofe, in funzione solo in determinati periodi dell’anno ed in caso di siccità. 
Infine il territorio riminese concorre alla produzione idrica del restante 27% circa del fabbisogno 
totale, facendo ricorso principalmente ad acqua di falda, estratta dai pozzi dislocati in varie zone 
del territorio provinciale. Le due principali fonti di alimentazione delle falde sono rappresentate 
dalla conoide del Marecchia e da quella del Conca, nella quale è presente l’omonima diga (Diga 
del Conca): si fa presente come per la strategia adottata dalla Società sia ad ogni modo priorita-
rio l’incremento nell’utilizzo delle acque superficiali a tutela di quelle di falda. 

 

                                                 
1 Le percentuali indicate sono da considerarsi dati medi standard, a cui la Società cerca annualmente di 
conformarsi; nel 2012 le percentuali effettive si sono discostate a causa della crisi idrica. 
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2010 2011 2012
Ricavi caratteristici 35.359.683 37.231.848 38.087.024
Incrementi per immobil. per lavori interni 461.923 413.603 665.910
Altri ricavi e proventi 7.934.513 7.332.133 7.179.333
Valore della produzione 43.756.119 100% 44.977.584 100% 45.932.267 100%

Costi operativi esterni 16.151.426 37% 17.331.005 39% 20.255.135 44%

Valore aggiunto 27.604.693 63% 27.646.579 61% 25.677.132 56%

Costo del personale 6.391.432 15% 7.344.406 16% 7.471.929 16%

Margine operativo lordo (EBITDA) 21.213.261 48% 20.302.173 45% 18.205.203 40%

Ammortamenti e accantonamenti 18.342.167 42% 18.095.894 40% 14.125.979 31%

Reddito operativo (EBIT) 2.871.094 7% 2.206.279 5% 4.079.224 9%

Saldo proventi e oneri finanziari 2.305.337 5% 3.312.654 7% 4.590.399 10%

Saldo proventi e oneri straordinari 693.102 2% 105.982 0% 315.259 1%

Risultato prima dell'imposte 5.869.533 13% 5.624.915 13% 8.984.882 20%

Imposte d'esercizio 1.881.000 4% 1.994.000 4% 2.911.000 6%

Risultato d'esercizio 3.988.533 9% 3.630.915 8% 6.073.882 13%
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Attività a breve 147.072.933      32% 129.804.884   28% 118.048.215     26%
Immobilizzazioni 313.672.703      68% 332.725.612   72% 342.846.946     74%

460.745.636      462.530.496   460.895.161     
�
����� 
�
Passività a breve 43.953.531        10% 44.964.542     10% 41.162.647        9%
Passività a m/l 19.515.298        4% 22.393.537     5% 18.417.186        4%
Patrimonio netto 397.276.807      86% 395.172.417   85% 401.315.328     87%
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Indici di redditività
ROE - Redditività del capitale proprio 1,00% 0,92% 1,5 1%

ROI - Redditività del capitale inv. 0,62% 0,48% 0,89%

Inc. risultato netto sul risultato oper. 138,92% 164, 57% 148,90%

Pressione fiscale 32,05% 35,45% 32,40%

Indici di efficienza
ROS - Redditività delle vendite 8,12% 5,93% 10,71%

Durata media dei crediti comm. 11.391                23.490             11.172               

Durata media dei debiti comm. 251                     351                   293                     

Turnover - Rotazione del capitale inv. 0,08                    0,08                  0,08                    

Rotazione del magazzino -                      -                    -                      
Costo dei prodotti venduti / giacenza media di magazzino
Analisi situazione di liquidità
Liquidità generale 3,35 2,89 2,87

Capitale circolante netto 103.119.402      84.840.342     76.885.568        

Liquidità primaria 3,31 2,85 2,83

Margine di tesoreria 101.636.702      83.280.717     75.330.048        

Analisi della solidità patrimoniale
Grado di indebitamento globale 0,16 0,17 0,15

Indice di  copertura immobilizzazioni 1,27 1,19 1,17

Indice di  copertura immo. globale 1,33 1,25 1,22

2012

2012

2012

2010 2011

2010 2011

Risultato d'esercizio / Patrimonio netto

Risultato operativo (EBIT)/ Capitale investito

Risultato d'esercizio / Risultato operativo (EBIT)

Imposte d'esercizio / Reddito ante imposte

2010 2011

Risultato operativo / Ricavi netti di vendita (al netto dei ricavi diversi)

(Crediti commerciali / Ricavi netti di vendita) * 360

(Debiti commerciali / Acquisti netti e costi per servizi) * 360 

Ricavi netti di vendita / Capitale investito

2010 2011

Attività a breve/Passività a breve

Attività a breve - Passività a breve

Liquidità immediate e differite / Passività a breve

Liquidità immediate e differite - Passività a breve

2012

(Passività a breve+Passività medio lungo termine)/Patrimonio netto

Patrimonio netto/Immobilizzazioni
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L’esercizio 2012 registra un risultato netto molto buono, pari a € 6.073.882 (+ € 2.442.967 ri-
spetto al 2011). Come negli anni precedenti il risultato economico è influenzato in modo rilevan-
te dalla gestione finanziaria (grazie alla rilevante liquidita) pari a € 4.590.339 (+ € 1.277.745 ri-
spetto al 2011, da ricondurre a maggiori interessi e plusvalenze da vendita titoli), ma negli ultimi 
esercizi si registra anche un rilevante miglioramento del risultato della gestione caratteristica, 
che nel 2012 ha raggiunto € 4.079.224 (+ € 1.872.945 rispetto al 2011). 
In pratica l’EBIT è raddoppiato rispetto l’esercizio precedente. 
L’annata idrologica particolarmente negativa ha permesso un utilizzo limitato, e notevolmente 
sotto la media, dell’invaso di Ridracoli, che ha fornito solo 42,3 mln d’acqua, pari a circa il 37% 
del totale del volume erogato (la media è di circa il 50-55%), per circa il 38% della fornitura idri-
ca si è utilizzata la risorsa da falda (principalmente nel territorio riminese e cesenate) e per il re-
stante 25% si è fatto ricorso ad acque di superficie, derivante principalmente dal Po attraverso 
le infrastrutture del Canale Emiliano Romagnolo (CER). Il diverso utilizzo delle fonti di approvvi-
gionamento idrico rispetto all’annata idrologica media, ha determinato dirette ripercussioni sul 
conto economico in termini di maggiori costi gestionali (+ € 3.218.441) di energia elettrica, di 
servizi di vettoriamento per le acque da Po, di smaltimento fanghi.  
Si registra una riduzione degli ammortamenti (- € 3.936.915) dovuta essenzialmente 
all’applicazione del nuovo metodo tariffario transitorio predisposta dall’AEEG che ha determina-
to un allungamento della vita utile delle infrastrutture strumentali alla produzione e distribuzione 
dell’acqua all’ingrosso. 
 
Dal punto di vista patrimoniale e finanziario si rilevano indici di bilancio molto positivi (il patrimo-
nio netto è superiore al valore dell’attivo immobilizzato e il grado di indebitamento è pari al 15% 
del patrimonio netto). 
 
 

I numeri chiave 
Territorio servito: Province di Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini, forniture marginali ad al-
tri territori. 
Fonti di alimentazione dell’acquedotto:  Invaso di Ridracoli, pozzi, acque superficiali 
(CER, Lamone, Reno), sorgenti, invaso del Conca. 

Distribuzione di acqua nel 2012:  112.746.041 m3 
Percentuale sul fabbisogno civile totale:  100% 

Produzione massima giornaliera erogata nel 2012: 450.000 m3 
Produzione media giornaliera erogata nel 2012: 308.049 m3 
Lunghezza della rete: ~500  km 
Popolazione residente servita:  1.000.000 oltre alle presenze turistiche 
Numero dei dipendenti al 31.12.2012: 145 
Costi ambientali nel 2012: € 563.922 
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Fonti di produzione 2012 (in m 3) 

 Acqua (m 3)  
Diga di Ridracoli 42.916.943 37% 
Fonti Locali FC 19.196.444 17% 
Tot produzione da FC 62.113.387 54% 
Diga del Conca 1.163.442 1% 
Fonti Locali RN 29.708.167 26% 
Tot produzione da RN 30.871.609 27% 
NIP  20.328.586 18% 
Fonti Locali RA 1.581.018 1% 
Tot produzione da RA 21.909.604 19% 
Totale 114.894.600  

Distribuzione sul territorio con relative fonti di produzione 2012 (in m3) 
 

da Ridracoli da falda da superficie Totale 
Provincia di Forlì-Cesena 17.346.199 13.245.319 4.671.083 35.262.601 
Provincia di Rimini 8.573.738 28.167.996 1.903.265 38.644.999 
Provincia di Ravenna 15.476.124 749.984 21.233.935 37.460.043 
Altri territori 877.128 501.270 0 1.378.398 
 37% 38% 25% 112.746.041 
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Oltre alla gestione delle fonti idriche locali, Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A., produ-
ce energia elettrica da fonti rinnovabili, avvalendosi di una propria centrale idroelettrica situata a 
Monte Casale di Bertinoro (FC). 
Nel 2012 la quantità di energia elettrica da fonte rinnovabile complessivamente prodotta dalla 
centrale di Monte Casale è stata pari a 5.467.731 KWh: questa ha consentito una riduzione di 
emissioni di CO2 in atmosfera pari a 1.772 tonnellate e ha determinato l’assegnazione e nego-
ziazione di 5.402 certificati verdi. 

Energia elettrica prodotta e consumata  2012 
Acqua distribuita (m3) 112.746.041  
Energia prodotta dalla centrale di Monte Casale (KWh) 5.467.731  
Energia consumata in totale da Romagna Acque (KWh) 41.432.669 
Riduzione emissioni di CO 2 relative all’energia prodotta (tonnellate) 1.772 

La Società consente, inoltre, la produzione di energia elettrica ad Enel Green Power S.p.A. at-
traverso una centrale localizzata ad Isola di Santa Sofia. 

Romagna Acque sta progettando e avviando la realizzazione di impianti volti a garantire una 
maggiore disponibilità di energia, coerentemente con gli obiettivi dichiarati di miglioramento del-
la sostenibilità ambientale della produzione idrica e di aumento della quota di autoproduzione 
energetica, portando l’indice di dipendenza energetica dall’attuale valore di 0,868 a 0,6 nell’arco 
di un quinquennio. 

Si è scelto, quindi, di valorizzare l’importante pa trimonio immobiliare della Società dedi-
candolo alla produzione di energia elettrica median te la costruzione di impianti fotovol-
taici ed idroelettrici. 

Il Piano degli Investimenti  

La risposta strutturale dell’azienda per aumentare la sicurezza del sistema acquedotto e garan-
tire con costanza un approvvigionamento idrico di qualità nel medio-lungo periodo, risiede nel 
Piano Operativo 2011-2023; tale Piano rappresenta un’evoluzione del precedente Piano degli 
Investimenti e conferma l’impianto strategico del progetto Società delle Fonti. Il Piano ha un o-
rizzonte temporale che si chiude al 2023 (data in cui termina la convenzione che regola la ge-
stione e la fornitura all’ingrosso sottoscritta con gli enti d’ambito) e prevede investimenti com-
plessivi per circa 300 milioni di euro (240 dei quali destinati all’acquedottistica e 60 destinati ai 
beni strumentali al servizio idrico integrato e in concessione onerosa al gestore del Sistema I-
drico Integrato - SII).  
Lo sviluppo del Piano, con previsione di massimo contenimento della dinamica tariffaria, è pos-
sibile poiché i Soci hanno assegnato alla Società il compito di destinare le importanti risorse fi-
nanziarie di cui dispone (e di cui disporrà nel tempo) alla realizzazione degli investimenti – tutti 
autofinanziati - con l’obiettivo della sostenibilità economica e finanziaria e quindi con il recupero 
dei costi di capitale e di esercizio. 
Nell’anno 2012 sono stati inoltre avviati i lavori di realizzazione della nuova dorsale ottica Ca-
paccio-Ridracoli-Fiumicello-Premilcuore, il cui completamento è previsto nella primavera del 
2013. Al 31.12.2012 risultano posati il 90% dell’infrastruttura ed il 50% del cavo ottico; l'esten-
sione di rete ascrivibile all'anno 2012 è di oltre 10 Km (tratta in galleria di derivazione Rio Baci-
ne-Fiumicello). 
Inoltre, vista l’emergenza idrica protrattasi anche per buona parte del 2012, la Società ha inve-
stito 1,3 milioni di euro per realizzare il nuovo potabilizzatore di Forlimpopoli, impianto non pre-
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visto a budget, ma realizzato in tempi brevi, con una capacità di circa 200 litri/secondo e che uti-
lizza acqua superficiale proveniente dal Po. L’impianto è entrato in funzione nel gennaio 2012. 
Infine, per quanto riguarda la realizzazione di opere fognarie e depurative (beni in concessione 
onerosa al gestore del servizio idrico integrato) dell’area Forlì-Cesena, in attuazione dell’Accor-
do per la realizzazione e il finanziamento di opere relative al Sistema Idrico Integrato nell’ATO 
di Forlì-Cesena sottoscritto con Forlì-Cesena e Hera S.p.A. nel 2011, si è proceduto a finanzia-
re le opere realizzate nel 2012 dal gestore del SII. 

Monitoraggio qualitativo dell’acqua  
L’attività di analisi e controlli viene diversificata a seconda della fonte e del tipo di acqua da trat-
tare; il tutto al fine di ottenere acqua potabile di ottima qualità. 
Per svolgere questo controllo analitico la Società dispone di un Servizio Integrato Laboratorio 
Analisi interno, operante in 2 sedi situate presso gli impianti di potabilizzazione di Capaccio e di 
Ravenna, e di collaborazioni esterne nell’attività di analisi microbiologica dell’acqua ai punti di 
consegna. I controlli sulla qualità dell’acqua si basano su un’accurata scelta dei punti di control-
lo e delle frequenze di prelievo e mirano a verificare che l’acqua captata, trattata ed erogata da-
gli acquedotti, non contenga sostanze o microrganismi pericolosi per la salute umana; tali con-
trolli vengono eseguiti con prelievi di campioni di acqua che vengono sottoposti ad analisi. 
Il laboratorio analisi interno a Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A., direttamente o con 
la collaborazione di laboratori esterni, ha effettuato nel corso del 2012 oltre 162.000 controlli, fra 
chimico-fisici e microbiologici, a cui si aggiungono gli ulteriori controlli effettuati dal gestore del 
servizio idrico integrato (Hera S.p.A.) prima della consegna dell’acqua ai cittadini. 

Analisi e controlli nel 2012 
 Totale 2012  

Campioni analizzati 8.304 
N°  totale di determinazioni 162.867 

 
 

Confronto qualità ac-
qua tra diverse zone e 

in media con acque mi-
nerali 

Limiti di 
legge 
D.Lgs. 
31/2001 

Acque 
minerali* 

(min-
max) 

Valori Medi 
2012  
Prov.  

Forlì Cesena 

Valori Medi 
2012  
Prov.  

Ravenna 

Valori Medi 
2012 Prov.  

Rimini 

pH 6,5 - 9,5 5,8 – 8,4 7,6 7,7 7,5 
Conducibilità elettrica 
specifica a 20 °C (µS/cm) 

2.500 n.d. 549 482 627 

Durezza totale (°F) 15 - 50** 1 – 77 28,3 22,2 30,8 
Residuo fisso a 180° 
(mg/l) 

1.500** 21,4 – 
955 

384 337 439 

Ammonio (mg/L) 0,5 n.d. < 0,05 < 0,05 < 0,05 
Sodio (mg/l) 200 0,2 – 47,9 23,5 26,4 32,8 
Nitrati  (mg/l) 50 n.d. 6,9 4,5 11,8 
Nitriti  (mg/L) 0,1 n.d. < 0,01 < 0,01 < 0,01 
Cloruri  (mg/l) 250 0,3 – 78,7 27,4 36,5 49,6 
Calcio (mg/l) - 1,4 – 287 80,2 63,8 88,8 
Manganese 50 n.d. 3,7 2,8 4,6 

* I valori “Acque minerali (min-max)” disponibili provengono da un recente studio condotto dalla rivista “Altroconsu-
mo” (n. 261, luglio/agosto 2012) su un campione di 40 acque minerali in commercio, ad eccezione di pH e cloruri, 
provenienti dal Bilancio di Sostenibilità 2012 del Gruppo Hera e determinati in base alle etichette di 17 acque minerali 
di larga commercializzazione. 
** Valori consigliati, secondo il D.Lgs. n. 31/2001. 
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